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- RE D'tTALIA

Veduto l'articolo 78.dello Statuto fondamen-
tale del Regno;
-Udita il parere del Com.iglio di Stato;
Udito il Consiglio deiministri;
Sulla reposta del ministro segretario di

Stato per gli afari delFinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Árt, 1. La verincazione delle condizioni ri-

chieste dai titoli di fondazione o dotazione per
la investitura delle commende famigliari del-
l'Ordine Costantiniano, nelPex-regno delleDae
Sicilie, sarà fatta dalConsiglio delfOrdine Mau-
runano.
Art. 2. La deliberazione di ammessione da

Noi approvata darà diritto al possesso dei beni
ed al godimentodei frutti sensabisogno di altra
formalità e di prestazione di gioramento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo delle Stato, sia inserto nella raccolta
af5ciale dage leggi e dei decreti del Regno d'I.
talia, mandando a chiunque spetti da osservarlo
e di farlo geservare.
-Dato a Firesse, addì 30 dicembre 1866.

VITTORIO EMANUELE. *

Ricason.

ligelamente approvato dal ministre di agicoltura,
industria e commereio, a teneredell'art. IB del
Weale decrete 23 dicemire 1860, per la is.ite.
zione dei fàmiti agrari.

Caro L - Ordinamento e modo di fansionare
dei .Comini.

Art. 1. Tutti i componenti i Comizi elefti, no-
minati od ammessi a norma degli articoli 3, 4,
r, e 6 del Real decreto del 23 dicembre 1866,
esercitando pari diritti partecipano alle vota-
mem.

Art.2.L'adunanzaècostituitaquando un terzo
almeno dei componenti si trovipresente.
Dopo la seconda convocazione per mancanza

di numera legale nella prima adananza, i pre,
senti possono deliberare in quainnque numero. *
NelPayviso per la seconda convocazione sarà

dichiarato che vi è luogo a dehberazionequaliin-
que sia il numero dei presenti.
Art. 3. Nel mesedimarzod'ogni sonosi fanno

le elezioni a schede segrete de' componenti la
direzione del Comizio.
I membri useenti d'allicio possono essère rie-

letti.
Art. 4. I Comizi potranno, semprechè torag

opportuno për il numero de'éoci, divþëtai in,
tre sezacm :
Una per lo studio aúi bisogni delPagricoltu-

Ta e per le proposte da discumrsi ia adynanza
.

La seconda per promuovere le esecuzioni
delle leggí y dei regolamenti in materia diagri-
còttura e per eseguire le deliberazioni del Co-
misio specialmente quelle che concernono le
esposizioni ed i concoM; * •

La terza per lo esame de'provvedimenti d'ora
dine, d'ammipistrazioneinterna edicontabilità.
Art. 5. tiellq iu¶ormazionie sni.dati di cui

all'articolo precedente, la direzione farà ogni
anno una reÌazione sullo stató dell'agricoltura
dàl proprio distretto, o la trásmetíðrà%1 Mini-
stero dopo Papprovãsione del Comizio in ada-
nanza generale. .

Art. 6. L'iniziativa delle proposte spetta
tanto alla presidenza quanto at singoli compo-
nenti il Comis o.
Esse saranno prese in considerazione quando

siano appoggiate da tredei meinbri pretenu.
Art. 7. 11 presidente convoca Padunanza ge-

nerale e regola le discussioni.-
Può sospenderle quando trascendano in per•

sonalitão in offesa alle.hggi.
Le materie in discussione debbono essere in-

dicate nell'ordine del giorno dell(sedutae pub-
blicate nel giorno antecedente.

.
Quando al firie di utfa seduta non si possa

dare lettura di unverbale, essa avrà luogo nella
seduta succesaiva. Dei verbrdi approvati e fir-
mati dal pre dente e. dal segretario sarà con-
servato l'originale esgli archivi del Comizio.
Art. 6. Lo quota di spacorso estinate a so -

perire alle speso dkyininistrazione del Comizzo
sono obbligatone per tutto l'anno
Quelle deliberate per le esposizioni, concorsi,

pubblienzioni, esperimenti che il Comisio deli-
beri4i fare, sono occasionali e temporance,ela
sottoscrizione per esse è facoltativa.
Art. 9. Il fondo comune ordinario saràv,otgo

ogni anno nelle prime agu 4 Re, dielro un ln-
lageio proposto dalle direzione.
Art 10. In tali votaz-oni potranno anchepro-

porsi i sussidi da ríchiedersi al Governo, alle
provigele, ai comuni; ma non si fonderanno i
bilanei passivi, se non sulle cifrediconcorso6ià
assicurate.

CAro IL - Amministrazione del Cominio.

Ad. 11. L'amministrazione del Comisio a
rap resentata dalla direzione.

direzione
la Partecipa slPadunanza generalele comuni.

cazioni ricevate dalle autorità provinciali o dai
privati;

T Nominai socinuovi a termine del decreto
o·ganico; †
8•Proposeilbilancio del Comisio e tuttii

provredimenti finânziari ordinarie itradraina:L
4• Esegue le delibèrazioãi delPaduranza go.

nerale;
no Provvede per argenza a tutti i servizi che
il decreto orgamco non commetta alla compe-
tenza del Comizio costituito in adunanza gener
rate.
Art. 12. Per la eseenzione degh atti la dire·

zione corkisponde d'af5cio con le intbrità del
circondano; e ger mezzâ del prefetti'e sotto-
prefetti col Himatero di agricoltura, industriae
commercro,
Art. 18. La corrispondenza e il 'grotocollo

della direzione sono tequti dã hu iegretario, il
q e ò anche esseresegretariodelle adiinanze
Esso riceveun'indennitÀdal Comisio che sarà

stanziata nel bilancio passivo.
' "

Art. 14. Nossuna spesa non prevista nei bi-
lanei approvati potri finsi senzi'deliberazione
delPadananza generale.
Art. 16.11fondo.comuné deve ess,ere versato

nella Cassa del comuni ove há sede û Cãinizio,
semprechè vi consenta l'autorità cödluÿale,
Potrà il Comizio nominare an caissere pro-

prio, il quale presenti idoneacanzionã.
Art. 16. La direzione del Comisio fa i pag

menti per mezzo di mandati firãiati dal prest-
dente, à dal vicepreäidente, è contiosegnati 84
uno dei consiglieri delegati, e li registra in un
hbro a metrice.
Essa rende il suo conto annuale al Comisio.
Art. 17.Nêssunadeliberazionedeladireziòne

è valida, se non interrengono almeno tre dei
membri che la compongono.
In caso dig4 di votiquellodel'presidente

determina la maggioranza.
Caro III.-- Deße eÀuganze aanne dei Comisi.
Art. 18. La adunanze dei Comisi hanno luogo

in marzo ed in ottobre; essi possono essere con-
vocati straordinariatuente per domanda del Mi.
nistero, per dehberazionedel Consiglio di dire-
stone, o a richiesta di un terzodeimembricom-
ponenti il Comizio.
Art. 19. La durata delle seasioni non potrà

protrarsi al di là di 15 giorni.
Art. 20. Nella prima tornata della sessione di

marzo presiedeil componentepiùanziano dietà.
Le altre adunanze sono premiedate dal capo

dell'Amministrazione o da uno dei consiglieri.
delegati.
Art. 21. Le convocationi delle adunanze ge-

morali sono fatte Aer avviso spedito dalla Dire-
zion«, 15 giorni innanzi, a domicilio deisompo-
n uti, e pubblicata per affissione in ciascun co-

mune. *

CAPo IV. -- Esposisioni e concorsi agrarii.
M. 22 I concorsi e le esposiziopi possono

essere parziali « generali.
Le maisiali à hmitadg 44 ttna a più determi-

nate speþie di y otti o di stnamenti di pro-
duzione.
Legånòž¿li si estedhofio a lyt¶i godotki

agraris, ed alle maúfaÏ£e'e strumeáti di ágrícol-
tuÑ ëd orticoÏtara, ediné père Ë tâtti gli studi,
did iãodejlÏ, rehÀi a gagunquasinieresse
agricolo.
Art. 23. Ainkrësso il progetto é votati iferidi

per una esposižiohe'n per udBbtiebrsó, la Dire-
zione ne dà aniso liek tilanifèstá fd pubblidö.
Art. 24. Il manifbsto deve precedere almeno

di 30 giorni Papertura della esposizione o del
concorso.
Esso determina:
1• In quante eezioni o classi sarà divisa Pes-

posizione;
2•Qual ò il giorno perenturio per la presen-

tazione degli oggetti,
8• Quale spazio kdasegnato si ogni classe o

senone;
4• Quanti giorni durerà l'esposizione ed il

concorso;
5° In quali giorni saranno accettati iprodotti

d'orticoltura e floricohara;
66 In quali giorni e con quali cautele, oneri e

errcdi saranno accettati gli animali vivi, senza
responsabilitàdel,Comizio.
Art. 25. Pel conferimento dei premii saranno

eletti dalla Direzione periti giurati, anche fuori
il Comizio, in numero di tre per viascana se-
zione dell esposizione,Aesignatenel programma.
Art. 26. I premii d'onore sono cemferiti con

un diploma speciale delaa Direzionedel Comi.
zio, prevg proposta dei gingat:.
I pregui in medagÏie o in macchine e attrezzi

rurali, saranno, acqquipagnati dal doppmento
che ne fa fe M.
Art. 22. SulAapportp deigiurat.i, e per delie

beratione 4elfadunaçµ gene,rale del Cómis.o,
pgò esere tiphieste up dip)oms mipisteriale,
nel casi di milovi sistenu, omacchine, o prodotti
agrarii, degni.da ypeclaÏ41pcorpggiamtato.
Art, 28, I premii in denaro, om macchine od

attreagi, pos§940 essere egerti 41 Cop¡¡zio per;
rilasciarsiai meritevoli, anclie da privati o de
Corpi morali.
Art. 29. I ren liconti che ogni anno riceverà

il hiinistero sulle esposiziente concorsi dei varsi
circondari,coll'elencodeipremiati, saranno fat‡,i
'd; pubblica ragione.

CAPo V.-Rapporti dei Comisi ecNe
Autorità provinciali.

Art. 30. I Comizi arjunati potrannoaccogliere
nel loro seno delegati di Consigli provinciali o
dei Consigli comitnali, incaricati di proporre,
discutere o sostenere in presenza loro màterie
di utilita locale ¡ a ppr m¾zo di detti dãlegatí
potranno fay giungere alle autorità provinciali
e comgógli le loro deliberaziom.

Ark ßl. I Comisi Teranap in seriano

per messo delprefettié sättoprefeW risposte
rategorichea tutta J[ gynonicazioni fatteal Go-
eterno per deliblirãsiionvéBaYsessiesie-proce.
dente.
Art. 32. Fasi sono in façoltà-d'interporre gB

uffisi del Ministero a féroradelle petizioni che
credessero dover prgntira alle Camere legis-
lative, inforinandologon relazioni documentate
aqlfargomento di ciascunapetizione.
Art 35. Potranno le direstopi richiedere alle

autoriti goveristire Iqformazions necessaiin al-
Pdggetto delle proposte che intendono fata' in
adunanEB geBOTRIO Ñ GTIBBBO rÎ8p0BdtgQ&ÊO•
gustamente alle

' d(delle autoritigover-
native,e riferire manifestazioni che à Go-
Terno opinasse aqvers fare per loro merdja ai
Comisi, ed alle piiolgòningricole.
Art. 34. Saranno gesse al Ministero dallp

direpioni, in copia, i genoconti annuili presen-
tati a' Comisa ; e a esas°egna atoministrazione
pubblica i ent nell'ark 11 deldecreto organica
sarà rapportispéciale sull'impiego dei
gas 1.

Art. 35. La costituzione de'Comisi, per gli
efetti di cui nelPartila del citato Reale de.

creto, sarA fatta per d.ecreta Reale, previo ess-
me dello statuto, e della formazione del fondo
coteune, e degli altri messi che possono assion-
rare l'esistenza dell' ociasione.
Firenze, addì 18febbraio 1867.

- N Mmistro Conaova.

S. M., nelPudienzq del dì 30 diceurbre 1886,
ha fatto le seguentinomine nelrOrdine Mauri-
siano :

A commendatore:

remapa pritt GabrieRo, senatop del

Basile car. avv. Aeliill consigliere delegato
presso la prefettura della þrovincia diPalermo•
Fortezzi avv. car.Aikido, sottoprefetto de

circondario di Termini.
A cavalieri:

Bentivegna Giuseppe, comandante laGuardia
nazionale di Corleone;
Ýassio aw. Agostigo, ispeltore di pubblica

sicurezza in Palermo;
Gaelfi Pompilio,-luogotenente dei-RE. cara-

biniëri in Termmi;
Medica-Vizzi Francesco, sindaco del comune

di Partinico.
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Cirçarare ai signori Prefe¢ti.
Fire 9 marzo (862. .

Noi crediamo essere debito, Governo diri-
cercare diFgentemente i vert pgg Rella na-
zione, é rivelati oliniënó,Tara ogni niiefapr
soddisfarli.Nelsaddisfacimente di nestibiso-
gai, da eni dapende la prósperità à a naziope,
il Governo, aun che essere spinto di fuori,
deve imprimere alle popolazioiliun salutare ha-
pulso; e questa missione di chi goverat dovrà
più che ogni altra cosa farcomprehdere all'uni-
versale quanto debba essere a cuore delle po-
pólaziom di gere un Governe intelli ente ed
energico.
Persuaso che ago dei nostümaggiori bisogni

attuali sia il compimento della nostra viabihtà
orainaria, questo Ministero, come già lo annun-
siammo, si farà a promuoverla per ogni modo;
e noi siamo scun che la S. V., 19 cui care deb-
bono essere priacipalmente dižette ad accre-
scere la prosperità di co lesta profincia, r;vol-

Åbbiamo 2Ñ creat pre so di notuna C má-
síone per ricercare quali siano gli ostacoli che
si oppongono alla costruzione delle strade co-
mquali, e per proporre de'mgolainenti e delle
istruzioni per rendere efficace e sjedita questa
parte del pubblico ser,vizio; e fra le altre cose

la Commissione studierà i modi di sempliñeare
14 forte_azione dei progetti d'arte, Le osserva-
zioni che potranno venire dalla S. V., signor
prefe to, _e che noi sollecitiamo, da cotesta de-
putazione pçovinciale, dagli uffizi del genio ci-
sile, dalg immíflistrazioni lobali e de intelli-
genti grlyati intorno ai modi di facilitarg la co-
stranone delle strade comunali g ungeranno
gradite alla nostra Commissione éd a noi.
Frattantä noi abbiamo preso la determina-

2ione che gl'ingegne. i del Corpe Igenio civile
pre-t no tutto quel maggiore aiuto, compatibile
cogli al ri pubblici servigi, alla viabilità comu-
vale per compilare in ispecie i progetti i arte.

Ne(far questi studi essi si conf>rmeranno a

quella rigorosa economianellacostruzione4ella
strale, cui già rathiamamato la,loro attenatone,
e da cui sarà nostra cara c.he mai non si dipar-
tano. Gli eg regi uomini, checompongorio iÌCorpo
del genio cmle, saranno lietissimi di poter così
divenire angbe più benemeritidel paese. Kgi in-
tendiamo di rendere i nostri ingegneri così utili
alla nostra viabiLtàcomunale come 16 sono stati
in Francia gl'ingegneri dello Stato. Le deputa-
zloui provincialf speriamovogliano imitare que-
st'esempio, e rivolgere a pro della viabilità co-
munale tutto il tempo di cui o‡ranno disporre
gl'ingegneri della provincia, nesti aiyti, che
darpmo si comgm, dqvraquo vantaggio-
sission specialmente in quelle località ove difet-

tino ingegneri privati che abbiano rivolto i loro
studi alle costruzioni atradali.

,
I comuni soddieferanno ai nostri ingegneri,

eni.daremo queste delegazioni, le sole spese di
diaria e di vaarm(1); e così le spesedei progetti,
per ordinario gravissime, diverranno di niuna
considerazione.
I comuni che vorranno avvalersi dei nostri

ingegneri ne faranno aimanda alla S. V. specifi.-
çando in chilometri la lunghezza delle strade
che inten4oaq far studiare, e dando alcunealtre
informazioni, giustailmodulo annesso. Dovreb-
bero i comuni far tracciare una compinta rete
di strade; e la S. V. dovrà far loro intendere
quanto abbia a tornar utile che più comuni si
uniscano fra loro in gruppi o circoli stradali, e
facciano collettivamentele dimande Questespe-
cie di aggruppamenti, oltre di rendere più age-
Voli gli stads, avranno ben allyi vantaggi. Nel
tracciiµneato delle strade potrà mirarat ad una
paa geperale utilita• si sentirà pia facilmente 11
bis dicostit inconsorn; si

'

forse
cai via bhe condnrrà un giorno comuni
riänit id avere un ispettora . Questi
circoli non voglieno essere na troppo piccoli,na
troppo grandi, e naturalmentedovranno sempre
conformarsi alle esigensä topografiche e com-

merciali; na &bbano essey mposti maaver
or(gine dall'iniziativa dei comuni. Uno o due
maandamenti gr ordinario potranno costituire

,

(1)Queste spese sono, socondo l'art. 333 della legge
20 novembre 1859, tuttora in vigore in questa parte,
le seguenti:

Indemnità indeanitadi einggio
giornelsera per chilom.

Agli in eri capi. . . .
L 8 Cent. 40

Agli delleyre classL . • 6 • SD
Id. alliert.

. . .
• $ • 25

Agli aiutanti delle tre cl. a 4 e 20

na circolo stradale. Ove si facessero circoli
troppo grandi si sminuirebbelostimolo degPin-
gitt.locali, che èl'anima della viabiNtà coma•
aale. Noi coneideremo quásti dassidi di atodi ik
preferenza ai comuni che si riepliànno in cir.
coli stiadali.
Alla finediogni mese periodicamente, laS. V.

ci farà pervenire tutte le dimande ricavate.
IlMinisiro G.Dansesspr.

DIRill0NE CORPARTIRB%TILE DELLE POSTE.

Avvisso.
Le lettere ed i giornali di Firpse diretti

nella provincia di Arezzo, nell'Umbria, nello
Stato Pontincio, a Napoli e nelle provincie di
Terra di Lavoro, Benevento, Principato Ci&
riore ed Ulteriore, nelle Calabrio ed in Sicilia
nonchè nei circondariidi Cittaducak Aquilae
Lagonegro guadagnanonotevolmente in ceterita
ganado siano apediti per anezzo del trene in
partenza alle 8 40 pomeridiana da questa città
per Roma e Napoli.
Per Napoli l'invio col detto trono permette la

distribuzione nella sera del giorno suocessivo
anzichè nel mattino del terzo giorno e per de-
stinazione al dilå di Napoli si risparmiino al•
meno 24 ore ed anche due e tre giorni secondo
i giorni di partenza dei battelli a vapore.
Ci6 si porta a notizia del pubblicoconavver-

tenzache ai giornali per le dette destíastioni
impostati dopo le 8 Ig2 pom. Ydrrà apposto it
bollo, dopo la partensa.
Firenze 12 marzo 1867.

15 Direaure compartimearatedellePosse
Gwsans Niccor,t.

DIRRIONE SMERALA DEL 558110 FI'BBLICO DELREMO. D'ITALIA.

Conformemente alle disposihioni degli articoli 51 deDa legge 10 luglio.1861 e 4711el IL de-
creto 28 dello stesso mese ed anno;
Si notifica che i titolari delle sottodesignate rendite, allegando la perylita clei corrsspon-

denti cei tiBesti d'iscrizione, ebbero ricorso a quest'Amministrazione,.onde, previe le fórmalità
prescritte dalla legge, loro ne vengano rilBBCiBÉi Î BROVi tiŠ0ÎÍ.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi intagesse, che, sei mesi dopo la p ima pubblica-

sione del presente avviso, qualora in questo termine nõn ya siano sg. opposmom, si ril .
scaeranno a nuovt certificati

CATEGOÉlA Am
INTESTAZIONE rasebo-ess a

en samo àscarrrA I
a annarA ,

Consolidato & p, */, 53708 Zangarini Cesare del vivente Gaetano, domietliato in
Planoro

. . .
. .

. .
. . . . . .

L. 5 *
iincolata per la malleveria del titolare quale een-
tabile nelle Poste.

82287 Agnetti Giuseppe fu Franceseo, domiciliato in Parma. 20 a
Vincolata per.la malleveria del titolareepel trasporto Toriqo

os d i e o
rezione di Parma e

n649 Parigi Luigi fu Giuseppe, dondeiliat in Calpera » fŒ •
Vmeorata per la malleveria del titolare quafŠlli-
bde sielle Poste.

26468 Jorcese Ralfaele, di Giuseppe, domicillato in Terra-
nova

. . . , . . . . , 50 .

6250 Pilati Benedetto, fu Giuseppe, glomiciliato faPatermos, 1730 a

32108 PeresPrancesco, fu Salvatore, domielliato inPalermoa 90 a

e 33047 Celesia Rosalia, fu Lorenzo, rappresentata da Meli
G p rito edotatario,domiciliato inPalerniö• 40 * Palermo

• 31997 Meli Caracciolo Giusep, e, fu Filippo, domiciliato inPalermo '
. , . . . .

.
» 100 a

Debito perpetuo 139 Cappellania deltaBeata Verginenell'Oratoriodel Ponte
1819 auovo dl Crusillallo (Pallansa) . .

. . . .
• 15 92 i

Torino, il 2 novembre 1866.
Pai direttore generale

L'is¡gettore generale: M. D'ARIENÈO,
11Segretario delle Direziospe Generale

G. Guarour.to.
,

50TUIE ESTERE
INGHILTERRA. -- Si legge nel finses:
Gli avvenimenti della scorsa settimana fanno

fede della grande estensione della coãpirazione
feniana, e di una certa subordmazione tra i suoi
agentf che ha pofuto fare assalire dagl'insorti
simultaneamente vari punti. Sembra però che
essi abbiano poca abilità strategica.
Gliassalti delle caserme isolate de la polizia

possono avere certamente per risultato di allar-
mare il Governo etartassarele truppe; possimo
ri mpiere di çostesnazione la parte eletta e leale
del pr.polo, e far credere alla vasta estensione
del a coepirazione;possono anche trasformare in
aziope aperta tutti i sent-menti Ten licativi con-
tro il Governo che nutrono le baste &esi dei
coloni, ma rispetto alla questione mditare pos-
siamo essere certi chy non è pericolosa, a meno
che vi fossa aca forza concentrati di ribel.i da
trarre vantaggio dell'allarme e della confusione
CÌie g0SGOhu suscitare Noi non troviamo traccia
di questo muc'eg d'insurrezione feniana

FRANca. -- UMonikurpubblica il seguente
riassunto del progetto di legge sulla organissa-
piene dell'esercito, stato presentato 41 Corpo les
gislativo in Franom,
Il nuovo progetto di legge sulla riorganign-

zione delfesercito si può nassumere in queste
parole: diminusione di aggrapii in tenspo di
pace ; aumento dilisorse en tempa di guerra.
Consiste in citigtonye su 325,000 giovani, eLa

topolylg ogni anno Petà di vent'anqi, 140,000
uommt myecedi 180,000 como finora ergo chia-
mati daqa sorg

Questi 164000 uomini,sisdividono in due
classi: l'ana,forma Vesercito attivo, Paltra la ri-
serva.
Tutti i giovani sono obbligati a sesvire nove

anni, ma in proporzioni differenti.
I soldatidellaprima categoriado) contingente

rimangono 5-anm sotto le armi, epassano dopo
pm4 anni nella riserva. .

I soldati della seconda ategoria del contin-
genteservono 4 anni nella riserva, e dopo fanna.
parte per 5 annidellaguardianazionale mobile.
. Oh esonerati sono esenti daognipervizio tanto
nelfesercito attivo quant.p nella riserve, ma fan,
no parte per 5 anni della guardia nazionalea
bile. .

Paragonando,questa sistema con queljo at-
taalmerite insvigore aivedràcheglieggravi sono
.dt molto disoinuiti, e più equaseente tipartiti,
Oggi la ebismata di l040û0 aomini, ene si

riducono a l 84,000@glige (§ Ànni 400,000
uommi portesermto attivo, e-920,000 per la n-
serva
La chinéata di [¶0,00 Momini, che, Jedotti

il contingente della marÏna, ledispense, leesen-
stoni e gli ekoneri,siriducono a 117,000, darã al
.finir di 5 anni.400,000 uomini per Pesercito at.
tivo, ed al line di 4 anni 275,000 uomini per la
neerra dai giovani, aumentatacoaldiseli 56,004
aommt.

Ma come; ginata il progetto di legge, i aolla4
dell'esercito attivo non sprviranno che 5 anni,
ed i giovani della riserve a soltanto, così ne ri-
sulterà qua 4iminuziona realadi aggravi, fapile
a coppgen etsi colle cia
Paragonia:co la riserva4ttualecon quellache

viene proposte,
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Moltiplicando i 220,000 giovani della riserva -

attnale per 7, che è il numero deglianni delser-
Visio attuale, avremo 1,549,000, cifra che rap-

anmero d'anni di servizio prestato

Oraseda.usa parte noi facciamo lo stesso
calcolo per la riserva che si vuole formare, eche
sarà composta di 275,000 uomini che serrono 4
anni, not otteremo 1,100,000 anni di servizio
militare. Sottraendo quest'ultima cifradallapri-
ma ne risulterà la diferenza in meno dil40,000
anni di servizio.
Quante allafacoltàdi contrarre matrimonio,
il progetto, più ristrettivo per alcum, lo è molto
meno per la maggiorparte, poichè giovani della
riserva che oggi non possono ammogliarsi che a
28 anni, lo potranno a 25.
Si può adunqueafermare che in tempodi pace

il nuovo progetto alleggerisce di molto il peso
della coscrizione.
Ed è però facile il vedere che questoprogetto

fornisce risorse considerevoli in tempo di guer-
ra, e costituisco solidamente l'esercito.
La Francia potra difatti metter sott'armi:
Soldati sotto le armi

. . . . .
. .

400,000
Soldati che hanno servito 5 anni

. 154,000
Giovani 6oldata della riserra

. . . 275,000

Totale 829,000
Quanto alla guardia nazionale mobile la cui

organizzazione nei progetti precedenti presen-
tava tanta difficolta, essa non ne presenta piik
alcuna.
Difatti essa è composta di giovani della ri-

serva già istruiti ed equipaggiati.
Non vi sarà pia bisogno di assaggettarla så

esercizii faticosi, nå di far grandi spese per uni-
formarla
Pochi quadri ben scelti basteranno per farne

twa truppa disciplinata e capace all'occasione
di essere un abdeato per ladifesa del terri-
torio.
Insomma, le forse di terra della Francia sa-

ranno così distribuite:
Esercito attivo

. . . . . . . . . . 400,000
Riserva (154,920 vecchi soldati;

276,ð95 giovani soldati) . . . .
. . . 430,000

Guardia nasjonale mobile (cinque
contingesti della riserra e 94,000
esonerati) .

. .
. . . . . . . . . . . . 408,000

Totale . . . 1,238,000
- Cosi con na contingente annuoche si riduce
a 117,000 uomini, assogettando il soldato sotto
le armi ad nu servizio attiva di soli 5 agni, ob-
bligando i giovani della riserva per quattro
anm ad un servizio di pochi mesi, e facendoli
passare per a anni nella guardia nazionale mo-
biÎe dove BOB Baranne obbligati a nissan eserci-
zio incomodo, la Francia potrå mettere in armi
1,200,000 soldati.
-- Si legge nel Moni¢eur du soir:
Ilammiraglio ministro della marina e delle

colonie hs*ricerato dal controammiraglio ba-
rone de la Ronciere il seguente dispaccio in
data di La Vera Crus 28 febbraio stato tras-
messo per la via della Nuova Orleans:

« 16,000 aomini sono imbarcati e gik partiti·
la salute è buona.

« Spero che l'8 marzo sarà terminato lo
58ombero. =
-- Ecco il testo della esposizione dei motivi

del getio di legge per dare al signor La-
martine una somma di 400,000 franchi a titolo
di ricompensa nazionale:

Signori,
La legge del 3-22 agosto 1790 dice che: « ogni

'cittadino che ha servito, difeso,illustrato la som
patria, o che ha dato un grande esempio di af-
feito alla cosa pubblica, ha dei diritti alla ri-
conoscenza dolla nazione, e può, secondo l'in-
dole e la durata dei suoi servigi, pretenderead
averdelle ricompense. »
E invaro la Francia ha sempre voluto com-

pera i doveri della gatitudme nazionale verso
a nostri concittadini clie sono annoversti tra 10
stie glorie, sia nell'ordine civilè, sia nelforðine
militare, alsin quello delle lettore,94elle scienze
o'delle arti.

, .

Tra quelta lista onorifica che cita il Bullet-
glirogule leggisiallegibo i nomi dicavier, Jour-
d4n' , Danzemont, Jussion, Daumeanil, Champol-
lion, comber, Vicat, Daper1¿, Eugenio Burnouf,
Bosquet e Filippo de Girard. .
hia ap aso è avvenuto che i pubblici funzio-

miri si dolessero che la loro sollecituane si ma-
nifestasse tardi e solo piër le fainiglie di quelli
che non esisterano più. Così avvenne in Inghu-
terra quando dette prova la nazione della tarda
testimonianza da suo cordag'io per la morto
dei due Patt, i quali dou aven to mai curato i
loro interessi privati, lasciarono la eredità im-
barazzata della loro inustra indigenza.

Governo ha pensato che era verinto il mo-
mento di soãeitare la'épportuna xàanifestazione
della riconoscetizi nazionale per il signor di
Lamartinr.
Facendo cio, egli vivente, sarebbe un efficace

affernazione de'suoipassatiserrigt,an generoso
e segnalatoaiuto nelle sue attuali diflicoltà, una
garanzia della saa tranquillLth O SiCUTBEES þOf
invvenire.
11 signor di Lamartine, in mezzo alle sicissi-

tadini della sua lunga vita, poeta, scrittore,
oratore, nomo di Stato, ha illustrato il suo paa-
se. L'ha gitaso con coraggio, e i suoi servigi
vanno annoverati tra quelli che sono utzli a
tutta la societa.

11 Corpo legislativo penserà insiemo anoi che
à cosa degna della Francia di onorare a signor
di Lamartine conun atto di vera munincenza, e
che la natura eccezionale delle circostanze in
mezzo alle quali comincið,4ionanna e fia see la
sua carriera, giustißcano anche la natura ecce-
zionale del progetto di legge che abbiamo l'o-
nore di sottoporrealle vostredeliberazioni.

PROGETTO DYLÈGGE.
.Articolo unico. È concessa a titolo di ricom-

pensa naminnsla al signore Alfonso 41 Lamar-
tine una somma di 400,000 franchi.
PRussa. - L'Ag. Hasas ha da Berlino, 9:

Parlamento del Nord,
L'ordine del giorno porta la discussione del

progetto di costituzione federale: 29 oratori
sono inscritti per parlare in favore; 16 contro:
le tribune sono prene: nella loggia della Corte
si vede il principe reale.
Il signor frestµ aderisce-el progetto con ri-

levanti modificazioni, come per esempio quella
sulla discussionedel diritto del bilanco, e della
creazione di uno Stato federale costituzionale:
non vuole nissan bilancio normale specialmente
di fronte alle eventuali complicazionid'Europa;

acconsente ad un determinato assegnamento
di credito 6no a che non sia,riformatp, l'eser.
cito federale.

11 signor Waldeck dimanda, na pogere cep-
trale risponsabûe, ephe venggno aumeytategle
attnbuziom del Parlamento.
Il signor Afiguel (4nnoverese), inscritto per

parlare in favore, per ristabilire lo Stato fede-
rale si dichiara pronto a qualunque sacridzio,
fosse par quello della hbertä.

11 signor Rohden (cattohco) dice che il pro-
getto fa poco conto dell'Austria; che anche là
si trova un elemento tedesco che bisogna pro-
teggeret e che non bisogna permettere che i
Magnan assorbiscano i Tchecki.
lisignor Wagner (conservatore)raccomanda

chevengaadottato ilprogetto modificatoquanto
meno si possa: crede che in tal modo si prov-
vederebbe ai vantaggi materiali del paese me-
glio che colle discussionisuiprincipii di diritto,
e sui diritti dell'uomo.

- La Staatsanseiger pubblica un decreto
del 22 febbraio che determins le divisioni am-
ministrative nelPanticaAssia Elettorale, nel gå
ducato di Nassau, Francoforte, nei terntorii
stati cedati alla Prussia dalla Baviera e dal
granduca d'Assia.
Questi territorii formeranno d'or in avanti

due reggenze i cui capoluoghi sono stabiliti a
Cassel ed a Wiesbaden.
La reggenza di Cassel sara divisa in 23 di-

stretti di 30 a 40 mila abitanti ciascuno.
Quella di Wiesbaden avrà 12 distretti, la cui
polazione eccedera generalmente i 60 mila

La città di Francoforte forma Pundecimo di-
stretto di quest'ultima reggenza.
- Si legge nei Foglimilitari di Berlino:
L'esercito della Confederazione delNord avrà

in tempo di pace 202,348 uomini, 253,779 dei
quali saranno forniti dalla Prussia colla, spesa
di 53,050,275 talleri, mentre le truppe non

prussiane ammonteranno a 56,569 uomini, i
quali costeranno 10,500,000 talleri.
Per raggiungere questa cifra colla durata del

servizio.di tre anni, come si usa in Prussia, ab-
bisognerebbean contingente di B0 mila uomini;
i quattro anni darebbero 360 mila nomini per
la riserva, dai quali bisogna dedarne 72 mila
calcolando la mancanza al 20 per cento, e così
si avrebbe per entrare in campagna un esercito
di 580 mila nominL
Cinqueanni di landwehr danno 450 mila no-

mini, che della riduzione del 30 per cento si ri-
ducono a 315 mila.
La Confederazione disporrebbe adunque di

un esercito di 895 mila soldati compintamente
istruiti.

AUSTRIA. -- Si leggenella N. F. Presse:
La sera del 2 marzo ebbe luogo l'ultima-se-

data della Dieta della Gallisia spesa in gran
parta in eleggere i 88 deputati pel Reicherath.
Fra i deputati eletti n trovano quattro con-

tadmi ruteni, e due preti ruteni del partito po-
lacco, ed uno del partito roteno.
Ala come i paesani ruteni non sono pita ia

una opposizione coslaperta contro i Polacchi,
come lo erano per lo addietro, così è probabile
che al Reicheratþ i due partiti si troveranno
d'accordo.
E conte Goluchowachi nel chiudere la Diets

terminò ringraziando quell'assemblea perquella
abnegazione colla quale essaaveva provato che
la Dieta della GalLzia sapeva allo stesso tempo
apprezzare i bisogni delfimpero e difendere
l'autonomia del paese.
Rispose il principe Sapicha, maresciallo della

Dieta, lamentando che fattuale Dieta non ter.
mini con un sentimento di soddisfazione così
piena come terminava la precedente.
Allora le speranze della Gallizia erano com-

plete.
Bisogna però aGidarsi alla parola dell'ampe-

ratore, il quale promise l'anno passato di dare
alla Gallizia istituzioni autonome.
L'oratore termingcol grido di a Viva l'impe-

ratore a grido che venne per tre volte ripetuto
dall'asseusbles.

- L'Ag. Bavos ha da Pesth, 9:
Oggi la Camera.dei deputatiha adottata alla

quaat unanimità la legge sui munielpu.
11 signor Bonia interpellò il ministro delle 11.

nanze sull'imprestito aperto per sottoscrizioni.
11 sigitor Lonyay rispose chequando entrò in

funzione il Ministero ungherese questo inipre-
stito era grå nu fatto poinpito.
bulla proposta detsignor Szer ralyi in Ca-

mera decise di non accordare il ödi d'indenmla
che al Ministero attuale.
Il signor Deak dichiarò clie la Camera per tal

modo servirebbe all'interesse del paese e son a

quello del Ministero.
- Si legga nella Li6erte:
Un g.ornale della Boemia pubblicò due de-

creti del comandante in capo delle truppo a
Buda ai comandanti delle truppe in Uughena.
Ju questi das deqeti si intiðaá ai coman-

danti delle truppe di non obbeJije phe agli
ordini clae partissero da Vienna, e son mai alle
istruzioni che potesse loro impartire il ¼iui.
stero ungherese col quale ewi non hanno a

mantenere missuna corrispondenza.
Ginata la Costituzione T¶ngheria il Mini-

stero per la difesa del paese ha sotto i suoi ar.
diní immediati le truppe del regno.
Questo incidente produssp ana vivaagitazione

a Pesth e si dicerache il aoateAndrassy avrebbe
dichiarato di dare le sue dimissionise il Goveruo
non si affrettasse a disconfessare quei due de-
creti:

-- La Wiener Abendrath del s parlando dei
due decreti attribuiti al generale cornandante di
Buda, dichiara che senza voler entrarein discus-
sione sulla antenticità di quei documenti, ogni
qualunque insinuazione che fosse tale da met-
tere in questione i limiti delle attribuzioni del
Alinistero e della difesa nazionale ungherese ,
ättribuzioni definite dal rescritto imperiale del
18 febbraio e dall'autografo 19 febbraio , ten-
denti a suscitar la ditu lënza fra il)þqistero un-
gherese nominato dall'imperatore e le alte sur
torità gn'htari, non risponde nè alle intensioni
di queste, nè alla realtà dei fatti.

SPAGNA. ---- La Garretta di Madrid dell's
pybblica un decreto 69114 stampa, le eni princi-
pali disposizioni sono le seggeptir
La cauzione per i Blornali polifici ò fissata in

40,000 reali.
È stabihta la censura ed a pure stabilito il

sequestro preventivo.
, e

Gli autori degli ar ticoli o gli editort sono res-
ponsabili,

Gli editori sono sempre ritenati complici.Qua3nnque stampato che non abbia riportato
l'autorizzazione preyentira è considerato come
clandtStiBO.
ABIA - Si legge, iieLCa ita Asp?ishman

dell's febbraio: ·
"

Lo stato del distretto di O & tale da non
lasciar dubbi alcuno che lacitestiacontinuerà
un altro an IÁ notizie"nfnel.1rdicono, al so-
lito, nove mes ma le cifre che abbliemmmo te-
stè dimostrano chesfino allá îli novembre
1866 il numéal dei soccorsi ~ tð assai, e
che in fatto tra l'agosto ed ¿Paavembre rad-

doLyi oggie autonnali fecer tali innondazioni
che non solo distrussero la speranze di una
buona raccolta, ma portarono Vis la raccolta
che giå esisteva.

11 vicerè si occupadi questo grave argomento,
ma al solito sembra che un fato avverso perse-
guiti le autoritå del Bengals.
Si dice che un violeûto tainolo sia scoppiato

nella provincia di Orissa colpita dalla carestia
BRASILE. -- Si leggenelAfdssorialdiplossa-

notizie del teatro dellaguerra sono scarse.
Vi sono stati due combattimenti parziali in cui
gli alleati hanno avuto la vittoria, ma al punto
in cui sono le cose, sono piccoli avvenimenti che
si debbono ricordare, ma chenonhanno grande
importanza Il 13 gennaio la squadrabrasiliana
ha bombardato Curupaiti, oil diciotto gli alleati
s'impadronirono di una trincea del Paraguay.

11 marchese di Caxias è infatigabile, comegià
dicemmo. Rinforza il campo brasiliano in modo
che il giorno delfassalto generalebastiuna pic-
cola guarnigione per difenderlo mentre che il
nerbo dell'esercito penetrerànel camponemico.
Ilammiraglio Visconte di Tamandaré è arri-

rato a Rio Janeiro a bordo della corretta Rï-
ctheroy; il consigliere Ottaviano d'AlmeidaRosa
ha per ragioni di salute chiesto la dimissione da
inviato straordinario e ministro plenipotenzia-
tio del Brasile nellaPlata,

11 bastimento corazzato Brasil e la canno-
niera Belmonte sono aspettati a Rio Janeiro. La
squadra brasiliana rimane, senza quei due ba-
stimenti, di 36 navi.
Si parla molto di una nota mandata dal mi-

nistro degli Stati Uniti al governo argentino,
con la quale il gabinetto di Washington offre la
sua mediazioneai belligeranti purcha sia accet-
tata, nel caso di rißnto si materebbe in inter-
vento.
Noi non facciamo comenti a questa notizia

che del resto ha bisogno di essere confermats,
e incliniamo a consideraëla apocrifa.

DELLE CONDIZi0Ni DELLA VIABILITA
IN ITALIA.

(Con¢inassione - Vedi n' 69)
II.

Ifa come si provvederà a queste enormi spe-
se? Lo Stato non puo ne deve provvedere alla
viabilità ordinaria, come supertormente accen-
nammo. A questa specie di opere non possono
provvedere che le località interessato e gPinte-
ressati locali. In Inghilterra ed in Iseosia lo
Stato non s'immischia mai nella costruzione di
strade; solo ne promuove la costruzionecon
buone leggi, ed alle volte col concorrere alle
spese. Maanche in Francia ed in Italia, ove i Go-
verni han preso una parte più diretta nella via-
bilità ordinaria, le stratie costruite dallo Stato
sono solo una piccolissima frazione della rete
stradale. Alla viabilità ordinaria non può esser

p ovveduto principalmente nè dalle State,,pò
dalla provincia. Lo sperare che la cosa proceda
altrimenti, e che lo Stato si faccia a costruire
tutte le strade, è un'allusione funesta che biso-
gna torre dagli animi di tutti.
Della rete stradale di Francia le strade im-

periali costituisconn solo il 5, 92 per cents ; le
dipartimentali 11 7, 12 e le comunsla l'87, 96
Nelle provincie italiane, che sono nelle ptû for-
tuante condizioni di viabilità, le strade pasio-
nali e provinoisli costituiscono il 12; 10 per
cento, e le comunali l'87, 90; e nelle provincie
subalpme e lambarde le strage nazionali non
ammontano che a19, 68 per cento
Ma se alla viabilità ordinaria debbono prov-

ved¢re nelig gran psyte i conmni e'gþ inte-
ressatilocal .bb!igo ed interesse de) Qaverno
generale de Stato di facilitare questa ardnie-
sima intpresa in tutti i modt. Questi modi esser
possono svariatissimi; ediprincipali consistono
n-1furnireilpassedibuoniur,tinamentilegisla-
tivi, nell'aggyolgrp je operazioni di credito get
far concorrere, massilde all'dpera dèl'pro etti,
gli ingegneri dello Stato,sel concorrere con sas-
sidi alle spese,
la un gran numero didipartimenti in Prancia

(3 gornata di grandissima utilità l's peri deglin-
gegneritielloStatoperlacostruziopedel)O6tfatÎ@
consun sli.
La nostra Cassa dél depositi e prestiti, ren-

dendo piin agevoli le sue operazioni, potra suf
prmeipto prestar un välevolissimo aiuto alle
straße coiqppali. Ajjgljilrándg le nostrè con ig-
sioni id atsonire, dovranno promuoversi ghts
istituzioni pin potenti tji credito,
I sussidi bene somministrati, e principaltnente

a titolò di stimolo e cPincoriggiamente , sotto un
mezzo energico per'ptðimiorere la costazione'
g)1e styado,
ifa di intti i mezzi per promuovere la viabi·

lità i più efficaci saranno sempre i buoni ordi-
namenti legolativi, e obe, ruassime sul princi.
pio, il Governo gerwralo d•llo Stato sia forte-
mente convinto che deve f.ore ogni opera per
uscire dalle pessime condizioni attuali.
Noi abbiamo ottime disposizioni legislative

intornoalla strade; e nelle nostre legg vi a, no-
pra ogni altro, un principio fecondissimo di ot-
timi risultamenti, quello dei consorzi. Ifa man-
chiamo ancoradi nnalegó compiuta salle strade
comunali, che renda pm facile la rimozione de-
gli ostacoli che si presentano al loro migliora-
ruento ed alla loro costruzione, e che evochi
tutte le risorse che sono speciali a questa specie
di opere.
Qualt possono essere gli effetti di una prov.

vida legge in fatto Âi,strade comunali, noi pos-
si. mo rilevarlo dalla legge francesedel 21 mag.
gio 1836, che ha trpsformato la Francia in und
dei pia prosperi paesi, dotaniola per ogni dove
di strade.
Per fac litare la rimozione degli ostycoli al

miglioramento c4 glia costrpzioqp delle gtrale,
poi crediamo utile, di confermare la legisingione
fornharda e giã delPant so Reg¾ d'Italia, in.
torno alla sessione dei terreni lier 14 costrui
zione delle strade. Per quanto l'ultima nostra

legge sull'espropriazionepercagionedipubblica
utilità ne abnis agevolato i ggt=nnti, egli èiqdispensibild per le itrade cominnali di avere
inn modo speciale e spito l'icenpazione del
suolo necessano. Gli stessi gn dellì legge
lo$abar a infð ò¾ Tågge cesiteste rf-
cordata del 21 maggio 1836 e la più parte delle
legislazioni straniere.
I fondi attu.hnenta destinati alle strade co-'mtmali non~possonó per verna modo sopperire

a questi bisogni. Il grande accrescimento delle
imposte erariali pone limiti angustissimi quasi
per ogni dove a queste risorse. Nè i pedaggi
concessi dalla legge del 20 maggio 1885, po-
tranno essere di grande utilitain Italia. Noi cre-
diamo necessario di arricchire la viabilità co-
muuale di due grandissime risorse, che le sono
al tutto speciali, le contribuzionideiproprietari
laterali e le prestazioni in natura.
Selestradesono utili a tutti gli abitanti diun

comune in generale, certo sono di una più par-
ticolare utilita a coloro che posseggono delÎe
terre o delle altre proprietàchepossono in ispè-
cial mpdo avvantaggiarsene; ed a ben giusto
che questi concorrano pia chegli altri alla)oro
costruzione ed al loro mantemmento Furono i
proprietari della terra e di altre proprieth che '
costruirono le strade col concorso del Govèrno
nella Scozia in brevissimo tempo. La specialità
rende queste contribunoni non solo non gravo-
se, ma di grandissimo ed immediato vantaggio
si contribuenti. Oranque queste tasse furono
stabilite, vennero pagate colla maggiore spon-
taneita. Le zone laterali, che nel pregetto di
legge, che noi presentiamo,assoggettiamoa tas-
sa, non si estendono al di ladi due chilometri
dall'asse stradale. Or poniamo che inquesti due
chilometri laterali non vi fossero nè fores nè
miniere, né cave, nèstabilimentiindustriali, che
Pasono essere tassati eccezionalmente per la
oro particolare utiliti (bogetto, artiolõ 8), e
che la contribuzione avess6 ad essere soppor-
tata solo dall'agricoltura avremmo per cia-
scan chilometro di strada da costruite quattro
chilometri quadrati di superacle imponibile, on-
sin ettari 400, su cui potremmo ripartire in me-
dia lire 5000 per la contrazipae di un chilome-
tro di strada, che consideriamo come se non
avesse ad avere altre risorse. Sopra ogni ettargverrebbero dangue a gravitare lire 12 50. Se a
proprietari aan che questa somma preferissero
di pagarne per 20 anni, a modo di poempio gli
interessi e Pammortimananto, che valatiamo
all'otto per cento alPanno, verrebbero gravati
pel corso di 20 anni di una lira per ogni ettaro.
Ala questa contribuzione in fatto non pqtrà ge-
heralmente essere superiore di una meta, ossia
di cinquants centesinn, quando eni.rerà in enn-
corso delle altre contribuzion secondo stabi-
liamo nel progetto di legge. ura di una
strada accresce immediatam il prodotto di
una terra solo colla diminnsione delle spese dei
trasporti e coll'accessibilità, ed apre la via ai
grandi progressi dell'agricoltura. Veggasi il va
orel prodo terc un form

derivare alla proprietà fondiaria da questa pio-
oolissima contribuzione. Noi crediamo che nelle
condizioni dei nostri catasti BIS megÏiO di ba-
sare la contribnzione sullasuperlicie. Proponia.
mo una proporzionalità fra a contribuenti so-
condo il magpor o amor utile, che avrà per
base la maggiore o minore distanza dalla stra-
da. Questa contribuzione rimarrà unica sulle
terre finchè non si sara raggiunto in ciascar-a
singola contrada la costruzione di un quarto di
chilometro di strada per ogni chilometro qua-
drato di superlicie. Quando si dovrà poi co-
struire le stradeper raggitmgere la proporzione
di mpi.so chilometro e di.nqchilqmetro, altresi-
mili contribuzioniverraquo imposte; ,ma, allor-chè per una contradaverräque6tO Î01ÎCO OTOBí0,
la sus prosperità sarå tanto svolta che lenuove
contribunoni saranno di gran lunga anche meno
gravose delle pritpe. Alle volte per mancanza di
terreni coltivabili e per difficoltà di accesso, le
zone di contribuzione disertaßbO1BÎBOri;main
questi casi, che sono eccezionali, non arkdifli-
cile di ricorrere g4 aiuti anche eccezionali, da
ottenersi dalle provincie o dallo Stato secondo
l'importanza delle strade da costruire.
E qui.ai vede qqanto sia ginato quello che so-

Vente abbiargo sentito ripetere, che per grave
che ma nella costruzione di una compiata rete
distrade la qeestione della spesa, essa addiventa,
massime pel medo come può ripahirsi, e perl'utilità immedtatache ne deriva, una questione
secondaris,seriene ostaa paragone di quella
dei provvedimenti i elativi.
Que4i provvedi ti che noi argentemente

invochiamo, possono solo arricchire l'Italia di
un colupigtg sigteina di etsade, e por fineai gra-
vissimi mali che vedemmo derivare dal difetto
della viabilità.
La prestazione in natura, in impeole com'è

stata ordinata in Francia colla legge del 21
magg:o 1863, è Paltra gran risorsa della viabi.
lità comunale. A più dellametà delle spese fatte
in Francia per le stradecotannali si è provva-
dato con qwsta tassa. Neilsproponismoateurs
che tornera d'immensa utilità alla costruziotte
drile nostre strade o non sarà di grande aggra-
vio at contribuenti. Nel 1856 l'ammontare di,
quest'imposta in Francia eradi oltre 41 milioni;
e non gravitava che a ragione di lire 'l 40soga
og individuo,
Secondo questa proporzione le provinci•, che

debbono completare il loro histema stradale in
Italia, ossia che non hanno ancora un chilome-
tro di strala per ogni clulometro quadrato di
superficie, e che comprendono una popolazione,
senza le provincie Tenete, dioltre l8milioni,ri,
trarranno da questa tassa annualmente più di
25 milioni e mezzo di lire.
A queste due grandissime risorse noi credia.

mo doverne aggiungere un'altra nell'iriteresse
generale dei comuni, e questa è una sofrimpo-
sta di un maginpum di oingue centesimi sulle
tasse dirette, che rapportera in tutti quei co-
mani che debbono esionare la lofoviabilità,
oltre 8 milioni e mezzo all'anno.
Finalmente noi propoñiamo di stanziare nel

bilancia dello Stato l'annua somma di sei. mi-
honi da dami più a titolo di stimolo e d'inco-
raggiamento che di soccararalle strade comu-
nali. Questo stanziamento, che senza aggravare
maggiormente lo Stato, potrà ritrarsi dalle eco-
nomie e da un migliere ordioitnentò del bilan,
cio del 31inistero get la"yprijabblioi, rinvlene 14
sua ragione nelPinterelise delle finanze, e della
prosperità generale della tidzione.
Adunque, sup¡ionando che la meta 09119 diiésé

deliha ricayarni 44116 poittribuzioni delle" pro.
, prietà laterali, noi avremo a spendere annual-

mente per la costruzione delle strade oltre 80
miliom, e potremo in meno di dieci anni com·
pletare la nostra rete stradale, cioè costruire i
150,000 chilometri di strade, di cui abbiamo
bisogno. La Francia dal 1857 al 1864, cioè in
otto anni, ba costruito oltre duecento anila chi·
lometri di strade.
Noi vediamo nel compimento della, nostra

rete stradale l'avvenire dellaprosperitàd'Italia,
e ne pare che debba richiamare lepia seriecou-
siderazioni del Governo, del Parlamento e della
manone.

VARIErk
I TEGETABILI DEI. BARARA

11 deserto non è come la immaginazione ce
lo figura. È certo una regione a parte,.ma è più
arida per colpa dell'uomo che per Fahbandono
della natura. Stando a tutti i viaggiatori che
hanno esplorato il Sahara, la stagione in cui
non vi è vegetazione è quella dei più grandi ca·
lori. Dopo un po'di pioggia il suolo si cuopre,
per così dire, a vista. di piante che nissano a-
Trebbe creduto che vi trovassero il germe. « Ro
avuto roccasione, dice il signor Enrico Davey-
rier, di trovarmi tra i Touaregs nel momento in
cuidopo nove anni di siccita le pioggie avevano
bagnata la terra, e vidi sotto i miei occhiil me·
raviglioso-spettacolo di grandi lembi di terga,
il giorno innanzi hralli, mutati istantaneamente
in prati verdissimi. Bastano-sette giorni perebè
l'erba possa nutrire i bestismi. Quella vegeta-
tione quasi spontanen si chiama acheb ovvero
rebina, che suona primavera. » (1)
I viaggiadri paragonando i loro erbari con

le erbe del Senegal, delPAlto Egitto e delFAra-
bia hanno veduto che cominciando dalla zona
da essi riconoscinta sino al limite delle pioggie
tropicali, la vegetazione del Bahara non mata
gran fatto.
La vegetazione del deserto, quella che persi-

ste, segostamentanellevalli,sianiscocon alcuni
rappresentanti della flora tropicale e del bacino
del Mediterraneo. Scarseggiano le piante an-
naali, lo che ha chiarito il signor Daieyrier es-
plorando il pendio dal lato del Mediterraneo,
dellemontagne dei Touaregs.
Il giovana e coragýoso viaggiatore ha rac-

colto molte specie nuove e finora non descritte
delle quali ci piace allegare: 1• una Crocifera
chiamata da Cosson diplofazir dureyrierana
pianta erbaces, che i Tonaregs snangienn· 2•
nna leguminosa , croislaria Baharae, (Coas.)
trovata vicino a Ghadames; 8• una specie di
giusquiamo, lo hyosciamus farles (Coss.) che
pare sia comune nel paese dei Tonarege, e nel
Fezzan. Quella piantagli Arabi chiamano fales-
les; per alcuni animali è un terribile veleno, as-
labre alimentoperalcuni altri; ingressa il cam-
mello, le capre, i montoni, ma in poche ore
uccide l'uomo, il cavallo l'asino e il cane. In
potenza tossica di questa sohn•ena pare che
sia in ragione dell'altezza dei luoghi ore nasce ;
e cresce perfino un metro, e ci vogliono due
mesi perchè raggiunga ilsuo completo svihippo.
Ha i fiori violetti, le fogge larghe, grasse, ver.
dissime, che spiccano singolarmente in mezzo
alle aride erbe che le eizeondanos
11 viaggiatore naturalista trova spmo *in

mezzo allo piante ignote alcune che gli ricor-
dano la patria Tra le plank cusmopolite che
crosoono tanto in Francia e in líalia come nel
SaharaciteremotralaprimeileWnadondactyles,
che ha le radini simdi a ·quelle ilella gyamigna.È nnagraminacea sempre verde, chenasoevioina
alle sorgenti nelle montagne dei Touaregs, e'ai
trova anche attorno alle paladi, che forshinó i
canali d'irrigazione nelle vicinanse delle easi.
« Piik volte, dice il signot Dav.yrier, gli ar-
menti dell'Algeria e quelli del Sahara dovettero
a quella pianta la vita negli anni cattivi. »
; I¢ akre specio, che son comunian'¿no qu<Iloklla Francia, eai'conkornidifatigt, e che sa tio-
Tano nel Bakarasonö l'apio, (apium graveolens)
il pettini di Venere (pecies Veneris) la carota,
(daucus carotta) ec. poi varie specie di trifuglio,
di orso e di canapa.
Insieme älle specie cosmopolite'välina 'annò-

Verate le speoe sedentarie, quella %hé þrovano
solo in certe localitik, per esempio Irpalma che
è la pianta principale della regione del Sahara.
Le ghaha ossia le foreste di datteri sono l'oasi
del deserto; il dattero è necessario come il
commello alle popolazioni erranti del deserto:
dal frutto traggono il principale alimenfo, cha
le foglie tessono stuoie, panieri, sacchi è corde;
il nocciolo af rre di mitrimónio ai cammelli, allo
capre e ai montoni; il sacao che si estrae con
l'incisione da il latte di palma, e fermentato fa
il vino di palma che somiglia ¼ birra giovane;
si dice che i fiori some afrddisiaci e il insto si
vendo come legno'da costruzione e si chiama
abeteMT ßuAña. FinalinentelaUKpilma pui
essere sostituita a tutti gli altri.alberi.
Tra le altre piante principali del Saharaeite-

remo varie specie di acacia che danno una

gomma che si tiene in gran pr o; quella
gonµna scols spontanea dalle fenditare che il
caldre fa sulla corteccia dril'albero L' half
graminacea testdeconenÏ ii fannotiitti i la#ori di
spartea, nel mezzodi dell'Algeria serve anche di
foraggio; il sepseg (sisiphus spina christi),
giuggiolo con eni dicesi fosse cotaposta la co-

rona di spine di Cristo, e che i Cristiani del-
l'Orients tengonoin una certa venerazione.
In aissun luogo quanto nel Sahara ai com-

prende che il movimento delle popolazioni è
subordinato alle leggi dellavegetazione, echegli
notoini soho parasiti.

(Dal ('omod.

(f ) E.sploration du Sahara, p i 47, Parigi, i866.
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R libro che noi additismo all'attenzione del
pubblico è il ,terzo volume da questa interes-
sante raccolta dei progressi annuali delle
scienzel d'osservazione. Quando dae anni fa i
signori Grispigni e Trevellini la iniziavano,
noi faceramo voti perchè il loro lavoro coro-
nato da prospero successo fossedestinato apro-
seguire. Noi eravamo privi di siffatto raccolte
annuali di scienza messa alla portata di tutti;
il vantaggio che il nostro pubblicone poters
ritrarre era immenso perchè il aspere a che
punto sono le cognizioni scientifiche e le loro
applicazioni forma la comunicazione delle idee,
puo essere il filo che diriga l'attività indivi-
duale negli studi e nelle industrie.
Ora noi•spprendiamo con piacere dal reder

proseguitaquesta pubb'icazione e dalle parole
degli stessi autori che il favore del pubblico ne
ha assicurato resistenza. Ciò è tanto pifa caro
riconoscere, perchè ci dimostra che anche fra
noi gli studi serii e le severe discipline della
scienza sono enrati e apprezzati.
Ed in quanto a questo nuovo volume, noi vi

troviamo avanti tutto unascelta corona di nomi
de'più distinti cultori delle scienze naturali che
si sono incaricati della redazione delle diverse
sezioni. Vi troviamo il prof. F. Densa, fmstan-
cabile astronozoo e m'eteorologo di Moncalieri
che si è incaricato dell'astronomia e meteörolo-
gia; il dett. G. Basso diTorino, che ha trattato
la fisica; il prol F. Sestina, Pattivo e giovane
professore dell'istituto tecnico di Forlì per la
chimica , il dott. L. Pigorini, il celebre paleoet-

di Parma per la paleoetnologia; il prof.
A. oni-Torretti, l'erudito e brillante scrit-
tore, otto professore di zoología degli inver-
tebrati all'Istituto di studi superiori di Firenze
per la zoologia e l'anatomiacomparata; il dot-
tore F. Carnel per la botanica; il dottore C.
D'Ancona, l'amto alla cattedra di geologia al
hiuseo di fisica di Firenze per la geologia e la
paleontologia ; il dott.k hioriggia, il compagno
di ricerche del dottissimo professoreMoleschott
a Torino per la medicina e chirurgia; il dott.
A. Mariani, l'appassionato agronomo, direttore
della Gassetta delle compagneper regraria ; il
luogotenente di vascello sig. Roberto De Luca
per la marina; l'avv. A. Valesi peglastatistica;
ed altri distinti sciënziátiílaltam. E quando dai
nomi passiamo ai loro scritti, noi troviamo che
egbno hanno trattato.le singole materie con

quella premura che può solo ispirare il vero
amoredella scienza.
Date una rassegna dei temi anchepiiiimpor-

tanti contenuti in questo giosso e bel volume,
è cosa che supera i limiti che qui ci sono impo-
sti. Noiibbiamo trovato pochi argomenti espo-
sti in questa rivista da mettere in seconda fila,
e perciò senza ingolfarci in una scelta imbaraz-
sante, noi citeremo que'capitoli che ci hanno
più colpito e che ci sono sembyati meritevoli di
unaattenzione particolare.
Nell'astronomia P argomento della nuova

Biella comparam ad BR PN•
zaente e viò esposta la teoria con cui il signor
Faye spiega questo fenomeno. A proposito della
mitena dell'inverno del 1865-66 vi sono notizie

solsra altri inverni straordinariamentedolciela
spiegazione di questo fenomeno trovatada Jon-
vielle nello spostamento del Gulf-stream.
Nella chimica v'è un riassunto di studii spe-

rintenudi sui disinfottanti, e sulla loro einoacia
relativa.
Nella paleoetnologia i resocontidelle scoperte

di antichità preistoriche fatte o verificate nello
Stato romano, nelle Marche e nell'Emilia.
Nei tre rami della storia natural•, zoologia,

botanjeske'mineralógia un nitido e distinto

p etto degli ultimiavanzarnenti.
IIa medicina un riassunto dei lavori del

prof. Muleschott gallo sviluppo del pulcino.
Bello pure è Particolo angla discussa que-
tione degli efetti della congelazione negli ani-
ali, e quello sull'umth o la duplicità del virus
filitmo.
Nell'agraria v'è trattata amp amentePenolo-
is, ed è da primo interesse un estratto delle
osservazioni del prof. G. Cantoni sui defscitdel-
l'agricoltura italiana.
Nelle applicazioni scientifiche troviamo un
mporántissimo articolo sulla fabbricas one
tell'acciaio in Italia, belli quelli anl ghiaccio ar-
kificiale sui coleri dell'anilina, sulla macchina
aléttromagnetica pei fari, sul petrolio di Tocco.
Nell'ingegneria la statistiendella costruzione

e dell'esercizio delle strade ferrate italiane nel

1886, il teina dèlle feryoyle economiche che

contiene utilissime osservazioni e proponte del
car. Cettrary'ã niolto bene riassunto,
Nell'arte Inilitare meritano d'esser letti gl'in,

segnantenti della entapagna del 1866, ed una
completimonograña del incile .ad ago.
Nélla marina la nuova tatti¢a gayple.
Nella geogràSa i lavori per la amoreegrga

d'Italia per lo stato maggtore italiano.
Nella statistica una grande quantità di pifre

che possono esserè un vero repertoria dd'pilt
utili dati che si possono desumere dãlle ultinte

pubbhcazioni demograñëhe.
Ilarcheologia, la storia patria, la esposizioni

eñi concer ti,comunque di un interesse relativo,
sono para redatte conmolta enra.
Nella Irecrologia seíentifica finalmente non

s'è lasciato di tributare un attestato di simpa-
tia agli uomini illustri che la morte ha rapito
alla scienza. Notiamo fra queste biografie quelle
del principe Oddone, di Guglielmo Gasparini,
di Carlo Gemellaro, di Giorgio Jin, di Stefano
Marianini, di D. Ignazio Oslandrelli, di Camillo
ontagtte.
I mgoori Grisp'gni e Trevellini nel ohludere
loro volutiae fanno un apgllo ailettori: « Noi
tiamo, essi dícono, lanimcolta di raccogliere

tuttöcio che la scienzaproduce, e specialmente
n Italia Le ragioni non occorre dirle, Ora noi
ei rivolgiamo ancora una volta ai nostri fatti,
pi nostri industriali, a tutti i produttori del

siero e del lavoro percht vogliano coope-
ei nel difficile compito. Senza la loro coope-
one è impossibile che il pubblico possa ot-
un riassunto, una statistica annuale dei

progressi della scienza la Italia, e non si riesce
a sapere quanto valghiamo rispetto glie nazioni
civui. Persuadiamoci che non hasta produrre à
lavorare, se poi il frutto di questi nostri lavori
pi tien celato, come l'associazione dei capitali è

la molla gò potente della ricchassa di un pae-
se, cosi iassocassione delle idee&Is fera del

progresso scientifico ed industriale. =
Noi troyigmo troppo giusta la domanda dei

Bignori Grispigni e Trevellini da augurare che
così discreti voti siano estuditi, e che procac-
eino loro molti cooperatori, i mili fornisoano
loro i mezzi di proseguire e nare qdesto
genere di pubblicazione che odda stantó It/
atro, insegnamento e vantaggio dTtalia.

NOTIllE E FATTI OlVEß31
Pubblichia:no di buon grado il seguente avviso:

SCUOLA SERALE PER GLI ABULTI.
Nelf1stitutoCappelli (piazzaS.Simone, n• 3, primo

piano) tutte leseredalle 7 i¡t alle 9 112 s'istroiacono
gratuitamente gli adalti nel leggere, calligratia,arit-
metica e composiztone. Settimanalmentervi si danno
nozioni da hngua italiana e splegazioni popolaridella
Divina Commedia.
I capi maestri d'arte, i principali di bottega, ene.,

sono esortati ad inviarvi l loro dipendenti.

Spettacoli. - Questa sera il Teatro Nuovo s'apre
ad una serata fantastica datavi dal Boseo. All'attra-
tivi dei giuochi di prestidigitazione e di inagia Pei
quali va famoso 11 Bosco, questa serata riunirà lo spet-
tacolo dei prodigi detto spiritiamo, sistema ameriesno,
e de' tavolini garanti e parlanti. Tutta la moderna
magia passerà così sotto Eli occhi degli spettatori, i
paati se perderanno perassentura la fedemello spi-
ritismo, crederannocertÀmente neBabraverse neils
straordinariadestrezza del Bosco.

-- Si serire da Pekino, 4 gennaio, al Nomiteur ehe
11 Tsong-li-yamen ha indirissato alle autorità pro-
vinciali una circolarenel4quale dice che dovendo la
China mettersi al corrento delle scienseenttivate in
Europa :matematica, chi'mica,asica,addlelos,astro-
nomia eco.; 11 Tsong-li-yamen & in cerca di uomini
intelligenti che vogliano dersi alla studio di queste
scienze.
Aquesto effetto sarà instituito un collegio, nel

quale verrà ammessoll maggior numero possibHa di
alhevi.
A Tong-tjeè già istituita net Yamen una scuolaper

le lingue straniere; tre professoridi differenti no-
zioni insegnarono la lingua francese,inAlese e ruiga
ai giovani tolti fra i Tastari dell'età da' 14 ai 16 anni.
Le abilità degli Saropei in costruire macchide a

vapore, ponti, rascelli, ecc., provenendo dalle pro-
fonde cogmaioni che essi hanno delle scienze,.ed i
Chinesi avendo potuto proenrarsi qualche nozione
pratica a Sang-Hai nel Tchi-Kiang, così sarà pure
fondato nu collegio per insegnare le scienza, al
quale saranno ammessi i giovaniTartari o Chinesi
deltetà di fent'anni che abbiano subitL gli esami
sulla letteratura chinese, ed abbiano il loro diploma
di dottori. Prima di venire ammessi subiranno un
esame per provare la loro capacità.
' La stessa circolarti dice che i professori europei
scelti con cura saranno incaricati dell'educazione
scientifica dadarsi agh allievi, e non si risparmierå
nulla per arrivare a questo risultato.

- Lacittàdi Pietroburgoavrà presto un telegrafo
che distribuirà i dispacci del governo e quelli dei
particolari in getti i quartieridella città edanche nel
suburbio. I lavori per mettere i Eli sono già comin-
ciati, e ora si organissano le stazioni che saranno i4
per la città e 2 per le adiacense.
Il presto di un dispaccio di 20 parole sari di 40

copeckt. In tutto le stazioni saranno venduti de' fo-
glietti bollati sui quali si scriveranno i dispacci.

. (Cosmos)
-Il 2 marzo, dice la France, ebbe luogo a Nizza

una cerimonia commovente.
Venne posata la prima pietra di un monumento

commemorativo destinato a perpetuare la memoria
del Tzerarewisch morto, or sono tre anni, in quella
città.
Là dove era fabbricata la villa abitata in aUora

dalla famistia imperiale durante il suo soggiorno in
Nissa si innalzerà un cenotatio sat luogo ï¡tésso dore
mori il giovaneprincipe.
Il modello delmonumento é di stile bi2antino ricco

ed allo stesso tempo severo.
Pra i canti religiosi sotto un pergolato di allori e

di•œirti, alberg simbolici, it pope ha benedetta la
prima pietra.

- Negu ANidi Ëuggsadorf si trova il raeconte di
una pioggia di sassi caduta il 9 giugno 1866 in (In-

gherla.
La pioggia fu precedata da un rumore come di

cento pezzi di artîgtieria di grosso calibro i quali
esplodessero ad un tempo I-tesso.
Alloranella-direzione nord si vide una piccolanube

nera grande comedieel volte il sote, dana quale par.
tisano in tutta le direzioni raggi di ufla polveregri.
gla, che certamente sârebbe stata ri<plendente se il
sole non fosse stato suh'orspronte.
Due o tre minuti dopo si senal en colpo violentó

come se molte pielre si urtassero l'una contro l'al-
tra, e questo fracasso darð gn qqarto;)'ora, ed (pr
Lanto su mo!Li piccoli Vills5gieadera una pioggia di
pietre meteoriche
Quelle che farono toccate appena cadute lo si

sentirono calde.
Fra le pietre cailute vi fu trovata unadel peso di

274 chilograspnyi, essa aveva seavato pella terra un

beco profondo 4 piedi, lago $; proveniva evidente-
mente nella direzione trard-est al sud-est, la si rin-
yende spezzata in due pezzi di agual þeso.
Nelle vicinanze si trovata un alto sasso del peso

di þbbre 73 t¡2, e molti attri il cui peso variava da
30 libbre a § litibFP, Piniti tjel di 2 libbre, di f,
e sing di ig8 d'oquig.
-Si leggenel SalutpsNiet
Si parla di una intensione di una grande topor-

taura pratica per l'arrenire della nostra navigazione
interna.
8 una imagchina de.stingtgascavare il letto dei in-

mi colla forza dell's NJU2 OOÍ Rie2EB di 402 Òlga.
Il perro principale è una ruota armata all'esterno

di uncini edi trogoli che possono scavare il letto dei
fiumi a 4 metri sotto il liveno dell'acqua
Onesta ruota phe ha 8 metri didiametro, ed à larga

4 matri, è appoggiata a due battelli e sospesa col
m-rzo di quattro riti che permettono di alzarla od
a6b2ssaria a seconda della profondità che si vuole
scavare.

Al lianco di questa ruotasenepassono mettomaltre
e innte quante to dimanda la larghezzadel fiume nel
'luogo dove si vuoi praticare lo scayo, e qqeste fug•
zlonano tutte simultaneamente senza niskuna spesa
por ta forka motrice.
Questo lavoro si puð esegüire all'imbocentura del
inmi perg'e¶etip della marea crescente o calante, e'
non impedisue la agrigazioge.
- Lo stééso giornale dice:
IIno dei nostri enopgtyiotti, il sgggor E. Peri¡i,ha

ideato un calendario a forma di plashforio sodiscale
È un calendatio astronomico ingegnoso destinafo

a servire agli usi del calendario comum•, del quale
eg)) dà tyttp le indicazioni,giovandoal tempo jsteso
g volgarizzare le posioni le più esegus gli di posipo-
graia.

- Si serire da Algeri, 4 margo, al CourrierdeMÅr-
arille:

11 lion della settimana àstato ilBey Tonssuns Kas
ram arrisato nitimamente da 31arsigHa.
Egli ha frequentato poco glispettaculi ed i banidi

quest'ultima settimana di carnerale, as ottenne in-
Tece na grande successo presso gli uomini ser), a
presso il bel sesso. * A
.

Il suo seguito, abbench6 næ sia numeroso, ha tut-
taria una impronta tutt'afattodi leggenda. «

Dovunque egli vada è sempre seguito a breve di.
i stBREa da Quattrà guardie del Corpò, lá¾atti si ufete
tono in guanlia sull'uselo della casa favorita dalla
presensa del loro capo.
Questi uomini a tinta breus banno an lussodi

armt, di pistole, revoirers edi yatagan che avrebbe
fitti impallidire di terrore e'di invIdiaT eampagnidi
Cartonehe e di blandrin.
Quando Giuseppe Karam conosceràmagilo il paese

implegherå forselasungented'armlinoperedimag-
giore utihtà.
E ci6 che remio la cosa ancoragià verosimile si è

la[disposizione che dimostra il valente Bey di menar
nell'esilio una vita tranquilla e ritirata.
Egliha presoalloggio all'Edgel Garnicamelarebbe
to semplice mortale che fuF6e il lusso, ed i palazzi
sisti mòási a sua disposizione; eg11 ha presa in allitto
una modesta 6aatida snile costodi Musta[d dove nel
ritiro e nella solitudine potrà condurre una vita del
tutto oppostaa quella agitata che egli menava alLi-
bana
Non si pnð prevedere se eglirimarrà a lungo nel-

l'Algeria dove è simpatico a tatti. Gli stessi Ngal-
mani hanno voluto festeggiarl0 como uno del loro
volendo far credere che non era stato uno delpia
forti difensoridella Croce contro la Messaluna.

-Si scrivada New-York, 22 febbraio, al Moniteur:
La Commissione d'alticiali nominata dal governo

di New-York contiona le prove afine di constatare la
forzadelle varie armi da fuoed; delle caraliine Gray,
Spencer, Berdan, Hubbell, Miller, ecc.
I risultati delle ultime prove sono i seguenti:
Çarabiné Penetrasidne N* del colpi Minuti
Gray . . . . II i/2 99 8,00
Page. . . . . • 29 1,45
Rdler . . . . 9 99 9,27
Berdan

. . . II 90 6,20
Rubbell

. . .
f i 1/2 99 13,32

Spencer ,
.
. 99 8,20

.
-SI legge nel Moniteur du soir:
I lavor; della linea telegrafica che traversando l'A-

meries russa, la Siberia e la Russia asiatica riquirà
l'Unione americana alla Russia europes, sono arri-

,

vati alle rive dello stretto di Behring.
Si spera che sulprincipiare del preisimo autunno
il serriziopotràesser messo in aturità sa tutta la
linea.

- Una corrispondenza del Corriers ¿NrÁfgerfs dà
alcuniinteressanti particoÍsri di un fuoco sotterra-
neonelle vicinanze delle'sorgenti dell'Ain-Balda.
I.'apertura, dalla quale esee un inmo che bruela,è

larga tre piedi. il fumo si Innalsada i5 a 20 metri.
Se si introdnee nell'aperturaun bastone, dopapo•

chi miauti lo si ritira carboniszato.
Questo fuoco sotterranep pare siasiprodotto dopo
il terremoto del 2 gennaio, di sul potrebbe essere
una conseguenza.

ELEzlOMI POIalTICIKE.
(Votazione del 10 marzo)

Eletti.

IWearico. - De Boni 421.
Riccia. - Sipio 253.
Nuraminis - Salaris 925.
Serradifalco. - Lanza Scalea 297.
Palata. - Norante 894. •

Melito. -- Platino Agostino 230.
San Demetrio. -- Salomone 230.
Caulonia. - Amaduri Vince¤zo 412.
Safa. - San Donato 294.
San Giorgio la Montagna.-NicolaNisco 264.
Bisona. - Ferrantelli Antonio 244.
Brienza. - Lovito Francesco'309.
Piedimonte. - Det Giudice 399.

BallettaggL --w - -•

Spohto. - Pianciani 332, Campello 151.
Cagliari.- Garau 2õl, Loy 219.
Cassano al Jonio. - Luigi Chidichimo 200,

Pietro Compagni 111,
Isili. --- Carboni 289, Serpi 246.
Torchiara. -- Menotti Garibaldi½l23, France.

geo Nazziotti 191.
VaNo, - De Dominicis Teodosio 162, Atenoli

march. Pasquale 121.
Petralia. - Deodato 185, Spina 120.
Lagoneges. - March. Villani 105: 'Y AI*F'

no Stl,
2'odi.- Leoni 194, conte Manni 24.
Aragona.-Cognafd Giuseppe 151, march. Ca-

fisi Giuseppe lie.
Pescina.- Nicolai 159, Masurelli 11§,
Çp.egsg. - Baraeco Oloranni 258, Casentini

Gaetano 197.
Cittadscale.- Minnetti 278, Gorone 64.
Rettißeazione.- Net col?gio di Cesena al-

l'avv. Norivanno riferiti votin• 14'(iq yeee dig7
copio errgneamente (a pubblicato.

DISPACCI PRIVITF ELETTRICI
(AGENZIA STEFAM)

IMarest, 11,
ya oostituito un niinistero'di fusionejcon Go,

lesco, Bratiano, Ohika, Boeresco e Demetrio
Rossetti.

Berlino, 12.
Isa Gersetta dega R4nes pretende giggsperg

che la Serbiae illiontenegroabbiano eonohiuso
un'alleanza ofensiva e difensiva.Nel caso di úna
guerra che avesse än esith fortunato, ililoiste-
negrosiannetlâebbe fËrzegovina e la Satorina.

Çostantia>poli, 11.
Benaha le notizie afhoisti di Gandia non con-

Jermino le voci chÀ tengono sparse sulIÑnfelice
situazior e delle jredóve e degli orfani lasciati
84114 vittime delfinsurregione, pure la Bohlige
Porþ, desiderando di rendere còrgpleta più che
a po)ssi 11·14 gaa opera di riptorazione, incariëð
Costatieffendi,inspiegatoallklinisterodegEen
e il dott.Savasefenði di recarsi immedistá nie
in Candia e di costitgirvi, sotto 14 presidenza di
Berverenbadi, una Commissione coll'incarico di
soccorrere le famiglie danneggiate dagli ultimi

avvenimenti. A tale efetto verrà posta a dispo-
sizionediquesta Commissioneuna grande quan-
titàdi viveri e d'altri oggetti di soccorso.

Parigi, 11
Chiusura della Borsa di Parigi.

11 12
Fon11i francesi 8 •/.. . . . . . 69 92 '70 -

Id. 41),•],......9775 9776
Consolidati inglesi . . . . . . $1 - 91 */,
Cons. ital. 6 •j, . . . . . . . . 54 55 54 80

Id. 15 marzo
. . . . , 54 50 5Í SO

Valeri disersi,
Azioni del Cred. mobiL franoese . . . 605 505

Id. italiano . . . . . . . . .
*-
-

Id. spagonolo . . . . . . .
.

300 305
Azioni str. $5tr. ŸÏ$$0FÑO Ë GNMgl0

.
8Î $$

Id. Lombardo-rpnete . . . . 420 417
Id. Austriache . . . . . . . . 415 413
Id. Romane . . 88 90

Obbligazioni str. ferr. Romane. . . .
126 125

14 prest. austriaco 1865 . . 827 827
Id. in contanti.

. . . . . . . 338 832

Matamoros, 4.
L'imperatore Alassimiliano trovavasi il 21

febbraio a Queretaro con 1Ò,000 soldati. Esco-
bedo trovavasi a 18 legbo di distanza e atten.
eva rinforzi per dare una battaglia. Anche
Porfirio Dias attendeva rinforzi per attaccare
la capitale.

Ngova-York, 11.
La Camera deirappresentantiadottò un sup-

plemento al progetto di legge per la ricostitu-
zione degli Stati del Sud, concedendo alcuni
nuovi poteri ai comananen militari.
E Congresso nonai aggiornera fino a che non

sia ultimata la questioge relativa alle garanzie
proposte per la ricostituzione.

Amsterdam, 12.
La Banca d'Olanda ha ribassato lo sconto al

3 per cento.

Parigi, 12.
La France amentisce la voce che la Francia.

sia in trattative coll'Olanda per l'acquisto del
ducato di Lassembargo.

Vienna, 12.
L'apertars de1Reicherathverrà aggiornata di

pochi giorni a motivo dello scioglimento di al-
cune Dieto.

Belgrado, 11
Rfirmano per lo sgombero della fortezza di

Belgrado è atteso oggi o domani.
Dublino, 12.

Regna una perfetta tranquillità.
Nuova York, 11.

. La Camers dei rappresentanti respinse la
proposta di Summer tendentead ottenere nuove
garansieper la ricostituzione del Sud.

Dublino, 12 (sera).
E paese è tranquillo.

Copenaghen, 12.
Verràpresentato alLandathing un progetto

dilegge con eni il principe reale vienenominato
reggente durante il viaggio delRe a Londra.

Parigi, 13.
Il Senatoadottò la modificpzione dell'artioolo

26 della Costituzione.

Vienna, 13.
La Presse dice che la sola cosa certa relati-

Tamentealla nuova fase della questione d'O-
riente à che la proposta della Francia di dare
alla Gregja la Tessaglia, PEpiro eCandianon fu
approvata dalPInghilterra, enon trovònemmeno
a Vienna un' accoglienza favorevole.

TFATRI

BPETTACOI.I D'00el

IIIIRO lA PIns0LL-Riposo.
Domani, 14, rappresentazione dellagrandiosa

opera-ballo del maestro Halpy,: L'Börsa,--
Ballo: Adriana.
Per onorare il giorno onomasticoji S. 31. il

Re, l'impresa farà illuminare splendiŠsmente il
teatro.
fšAIRC FABLIANo - Riposo. *

ßomani, 14, rappresentazione delPopera del
maestro Verdi: Nabucco- Ballo: Corinna la
giullare.
TEITRO RiccoLINI, ore 8 - La'dr.mmatie.

Compagnia diretta da Meynadier rappresenta:
La famille Bénoitos.
tElfB0 ALFERI, are 8 - La drammatica

Compagnia diretta.da A. Salvini rappresenta:
Il fasso e le treEleongre alla Corte d'Æfonso
d'Esis.
TEATRO DELLE SERATE PARIGINE,piazzaManin,

ore 8 - Rappresentazione di,operette bnfa
magia, spettri, ginnastica.

WFIGO CENTRAIS IlfleR0LOG1to.

Firenze, 12 marzo !847,ore8ans.
Nelle altime 24 ore il barometro si alzò di 2

a 3 mm. nel nord, e di1 nel and della Penisola.
Le pressioni sono ancora sotto la normale di e
a 6 mm.Pioggia in Sicilia. Cielo nuvoloso e mare
calmo. Domina it nord.ovest ma debole.
Pressioni sotto la.norniale in tutta Europs:

al nord.ovest di 5 mm., nel 'centro di 10.
Qui il barometro è stazionario, e inalto soflia
il sud-ovest.
Stagione incerta, ma probabile che il baro-

metro continui ad alzare.

MSIKTAliqNL METEGA9IMICHE
fage nel R.Museodi fisicaokassurale dima

Nel giorno 12 marzo 1857.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 pam. 9 pom.72, 6 sul livellodel
mare e ridotto a em um ma
sero....-........-... - 749, 3 748, 6 TIS, 3

Termometro eenti-
grado-............... 14,0 17,0 13,5

Umiditèrelativa...... 85,0 75,0 86,4
Stato del cielo .......0 nuvolo nurolo nuvolo

'

ya direzione... 80 80 $Ou
farsa .......... debole debole debole

assasiansgj
Taipperaturs :

minima ‡ f i
Minima nella notte dat IS marzo ‡ 12,0.

I signori, ai quali è scaduta l'asso-
ciazione col 28 febbraio 1867 e che -

intendono rinnovarla, sono pregati a
farlo sollecitamente, a scanso di rif
tardo od interruzione nella spedizione y
del giornale.
Raccomandasi di unire la fasciaallo

domande·d'abbonamento ed alle -let..
tere di reclamo.

LISTINO, OFFICIAI.B DEI.I.A BOBBA COxxxx0IMaß (Firense, 18 Mairso 1867).

Y a t. o a I S m CAmat Ë L° 0° 4goLDLD==== 8

itendita Ital. Fj, god. 1 .'67
Impr. nas, tutto pagato 5 i Lib.
a 3't. ......•..............
Imár.Ferriere5°i,god.ilagk66
Obb.deLTaoro 1849 1,

.10..... ...i
ca Naz. Ase. • ex coup.

Nationale
nel liegnod1talia . a f gen. 67

,Cassa di scontoToscanam sott.
Banes di Cred. It. god.
Aa. del Cred. Nob.ItaL........

.
ant, SS. FF. Liv. •

b **; delt s i gen. 67
Lte.............. •

bb.5·l,SS. FF.Mar. •
ttbyded. 11 supplJ en

F. Merg.. »

enedette. •
bb d 't.serlee di13
tte in serie di fe 2 .

Dette serienon eo p.•
r. co a

atiMat-

5697*. 56 95 a a a e
71 */, 71 4 a e a a
37 a 36 Se a 's a a

840s, as .. 4.
Sic a s s a s . . .

1000 1400 1390 . a e a

1000 a a a e a a . .

250s, se .. am

500es se as ».

1180 a », a e . . , ,

50Cas as as as

500ssas••».
SW•• •• •• ••
500 s . se s e s .

490am sa se ».
420 ms m a . . . .

500am••seas
420s. se .. ..
400sa se sa as

noe.» .. .. ..
500aa »•»•••
500•» .. .. ..
505 591 •j,½93 4, a a a e
505.. .. ,, 4,
505•· sa••am
5 10 a 69 98 * * * *58Ô a e a » • ,s a e
500•• •• •• es
$ÛÛee sa se as

teucci.... I'serio • s . , , ,
Detto dettd P serie a . . , 4E'Ô,ltal.in pies nezzi a e a a .

• • • • Livorno.... &
• • • = Detto .... 3C
* • • • Detto

.... 6C
• = • • Rotna

...... 3C
, , , , soloan...- so .

Anoona..... 30

• • • • Genova .... 30
* • • • Torino..... 30
• • = • Venezialg.. 30
••,» • • Trieste..... 30
• • • • Detto . .. o
95 m * * Vienna

....
30

- Deuo.... W

• • • • Praneoforte.30

a a en scontoBaaceity

a 4 a a

57 */ . »

38 • • •

nas conazzTE TIME sessimo

OSSERVAY,10NI

ssife i delš010 58 95 contanti,

FRANCESCO BARBERIS, gerettig.
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CASSA CENTRALE DI RISPARMI E OEPOSIT1 01 FIRENZE I

Operazioni del mese di febbraio 1867. 730

È PUBBMCRO
DIhf0STItAZIONE deB'incassato e pagato nel mese suddetto

lL

TITOLI DELLA SCRITTUR !¾\SSATO PAGATO

Risparmi.. D d trale.. L• 292,809 93 C 0 MPEND I OOEGUELEMENT I
up condizionatie personali 32,428 72 i 163 54

Depositi...
e

• 291,96æ3 91 34 i W D I EC 0 N 0 M I A P 0 L I T I C A
di 1" classe per depositi in conto

m

corrente.---.--.--••••---------* 49,500 a 62,180 28 GIUSËPER GARRIER
Casse in conto corrente coi
afiliata di2. ttivicassieri-.• 7,258 00 8,600 a BEGRETARIO PERPETUO DELI.A SOCIETÃ DEGLI ECONOMISTI DI PARIGI

bretti pagati dalla
Centrale...........• . .

Prima tradazione ItalIsas per GENEST CABLO.
Somma l'incassato e pagato per

risparmi e depossia L. It- 674,049 56 788,877 81

. co tËei añiiß e
' Dirigersi con vaglia postate di L. I sa alla Tipografia EREDI BOTTA,

Deblteri Societå industriali e Pr vati con
ipoteca......... ...-...-..-·-• 34,901 54 a -- -

per acquisti den-
Titolidieredi altin------ ··-* • 38,190 a

pubblico hirecue
. .. 2,989 41 3,975 16

Aniso d'asta Aniso. recognitadalnotaroPaoli,eregistrato

Beni stabili.......................<.......... e a er Vendita 7010Biaria. Lamattinadel 29 marzo 18ô7, a ore
in Firenze il Tentidae detto, è stata

D i iæppr sconti dim d contro ammini" (2* pu66ticazione)
10 precise, presso 18 tribunale manda-

e

Cauzioni ed i di Casse affiliate .|li|1...»
* * Il 4 aprile prossimo a ore i i anti-

mental i Grosseto,pervia dilsubasta per la prosecuzione det traffieo di Te-
Bl). Prefetture in conto corrente .............» 43,429 70 a

meridiane avanti il sottoscritto can-
a vo ria stiario da uomo, da esercitarsi in Fi-

Entratee spese diversedi amministrazione...» 538 57 36,288 celliere della pretura di Roccastrada,
degli appresso due stabili spettanti al renze la via Merceto Nuovo, nell'an-

Contanti in Cassa al principio ed alla ine del beni situati nexa comunità diM- civili di detta città. depositato nella cancelleria del triba-
Isose •-••••••••-•••.....................• 604,975 72 353,716 01 strada, appartenenti ai signori corra-

Gli stabih sono: nate civile di Pirenze. 718
dino e Alberto fratelli Vihgiardi, e al

Una casa nell'interno di Grosseto in

L. It. 1,623,828 83 1,623,828 L 2.divisa in quartieri, sti-
MOVBIENTO dei depositanti nel mese endietto 'ot posto di un vasto ap- "W d d testo r i abn

passamento di terreno olivato, lavora-
2,4 e eigte topoAraliche fire 3 50 -

Depositanti tiro, vitato eboschiro denominato San
Dalla pretura di Grosseto. Dirigersi a Giuseppina Earberis, vig

TITOLI DI CREDITO 31artino di Sotto, descritto all'estimo Li 28 febbraio 1867. dei Pdastri, 17, Firenze. 702

NUOVI SALDATI della comunità di Roccastrada in se-
Il cancelliere

(Abretti d risparmi haser .
5f2 12

'

ai nu ri d a
721 Cassaux.r.I. AILTTI IL R. TRIBU"utE CIVILE I3 PAflA

Cartelle di depositi•.........,..............» 83 58 221, 228, 618, 608, con rendita imponi- AflÍSO
Libretti di denositi spettanti a pupilli esotto. bile di lire 191 e 29, e della casa con perpesð6tici prepolassaf.

.

ti,ed a slabilimenti di beneficenza......» 3 4 oliviera posta in Roccastrada, descritta Si fa noto che la mattina del 28 Nella causa civile formale di Clocca

bre
condiza ti........... .........» 12 5 all'estimodidettacomunitkainumeri marzo1867, a ore 11 precise,avrà ragioniereFrancescofuGÏnvanni,re-
persona ............................ 2 a di appenamento 125, 126, 127, 351, fu So presso la pretura mandamen- sidente in Pavia, e Ciccca Carlo ed

Depositanti al principio e alla fine del mese. 29, 9, 4 e We a r
Somme N* 30,0ã2 30,052 18,769 e cent. 40. di terreno spettanteaiigliminori del catoGustavo Wlassics di Pavia eposso

2• lotto composto di un appezza-
fu Gaetano Gastelli, situato presso la il medesimo eÍettivamente domiciliati,

Visto -- II. DI
mento di terreno lavorativo, vitato ed Porta Vecchia di detta città, dell' come da procure ad litea7ottobre 1866

RETTORE Il Primo Regioniere olivato, denominato San Martino di stensiune di ari 74 e contiari 90, con aut. Ganassini, e i t ottobre 1866 aut.
L. Sk0xzÏ-AÎBBlanni F. Pinneel• Sopra, descritto all'estimo di detta casa annessa. - Detta vendita, per 11 bligHavacca•essiattoriantorÏEtatÎ21Îa

Dirigersi alla T gran & i re ciolla e C., via de'Giral bo e de th a ap asam Li 28 febbraio 1867.
Il cancelliere r

,
elela s U ßŠs3

di Govoue, descritto all'estimo di detta 7¾ CABAMELLr- ' gno ed afissione all'albo comunalb di
I * I I comunità in sezione M, al numero Pavia, ma non essendo i convenuti

particellare 499 con rendita di lire 4 e comparsi ra per gli effetti deH'arti-
cent. 93, per il prezzo di L. 590. colo 382 del Codice di procedura civile,

Proviacja di Arezzo 4* lotto composto della fabbrica Pietro Esposito, nato al vicoletto li citano nuovimente a comparire nel
detta il Letamaio,, rappresentata al- Tuttii Santi,n•9,sezione Vicaria,ora termine di giorni 25 dalla presente

AVVISO l'estimo di detta comunità in sezione domiciliato via Fontana del Serpi, inserzione avanti il detto tribunale,
• O, al numero particellare 22, senza n*8,sezione Pendino, essendo stato perrisponderenellariassunzionedella

IIstadaco dellaeomunità suddetts, coerentemente alla deliberazione con- alcuna rendita per il prezzo di L 130 autorizzato per deereto ministeriale causa gå introdotta con petizione 24

schre del dl 27 gennaio ultimo scorso, già resa esecutoria, in ordine alle vi- In ogni resto saranno osservate le del 22 maggio 1866 a pubblicare lado- dicembre 1859, n i1940, e vèdersi far

genti disposþionidL legge la materia, dalla Regia prefettura della provincIa, disposizioni della legge, e lo condizioni manda di lui tendente a cambiare l'at- luogo alle conclusioni comprese in

remÌe noto: di che nel bando, tuale suo cognome in quello di Della quella petizione a tutti iconvenuti già

Come in seguito alla spontanea renanzia emessa dal titolaresig.don Ottavio Dalla pretura di Roccastrida, Rosa, invita chiunque aportarvi delle notincata, conclusioni che si riassu-

Plealoll, trovasi vacante 11 posto di maestro elementare della pubblica scuola 7 marzo 18ô7. opposizioni come per legge. mono:

makehilàdi questo comune con rannuo stipendio di L. 600 (seicento), pagabili
Il cancelliere Napoh, 27 giugno 1866. 717 f* Spettare agli atþri quali unici

a talemensiliposticipate, e con gU oheri stabiliti nel relativo regotamento 706 Arousro GRANELUNI. eredi successibili mawhi di Antonio

superiormente approvato, non che coHa precitata deliberazione, visibili ai Domenico Giocca, in forzii deMa scrit-

concorrenti nella segreteria comunale.
ÛIbolegatione di ceBcorialo• tura d'entitensi 23 novembre 1741aut.

Fra 54eneri accennati vi è quello: Che 11 maestro dovrà assumersi laDire- - Con sentenza del tribunale eivlle e VaÏenti 11 possesso egodimento esclu-

zioneeprestarsi allinsegnamento delle scuole seriti pergli adatti, avvertendp
AttellažÎ0DB ÀÎ titlÎltà correzionale di Firenze, facente fan- sivodeglistabili denominati PratoP.x-

che,ptr tal titel potrà conseguire un'annus gratiicazione proporzionataalle con benefizia d'inventario. zione di tribunale di commercio, del zone della Landra.Campo Moretto, ed

fatiche e servigi da lui prestati per detto incarico. Conatto asgato in uesta cancel-
i 7 marzo stante e stato omologato H il pendente o Coetta del Camp Mg-

Bifa invito liertanto a tutti quel maestri,1 quali forniti del diplomad1donefLà leria sotto d quattro marzo corrente
concordato stipulato dat falhto Pietro retto con casa ed accessori sitt nel co-

volessero concorrere al vacante posto suddetto, a far pervenire franche di (registrato a Firenze li 7 marzo 1867,
Piazzesi coh I di luicreditori, e con. mune di Zelata, mandainento di Be-

spessaisottoneritto le loro istante, redatte in earta da bollo da cent. 50,ecor¯ registro 15, foglio 148, n° il78, con tempraneament4 è stato il fallito regnardo, provinciadiPavia, inmappe

redatedei seguenti documenti giustiAcativi, rilasciati dalle competenti au- lire i e cent. 10 da G. B. Giani) i si-
stesso dichiarato scusabilee capace di a numeri 288-280 sab. 1, 280 sub. 2,

torità: E i•Diploina didoneità alfinsegnamento. - 2* Fede di nascita. -
. gnoridou. Francesco del fu Giuseppe

riabihtazione. 28f e del 279, pertiehe 82, tavole-13,

to Certiicato di moralità e buona condotta. Dad•ti, legale,ed Enrico delin Agostino 716 Dott. Darra Pazzziaza, proc.
coerenziati Del Majuo Cajma Pietro,

La presentazione delle istanre o documentipotrà farsi utilmente a tutto íl Cecohi, possidente ,
ambidue domici- .

ingegnere Vaj San Giuliani; - con

31 marzo corrente. Ilpreferito tra i concorrentidovràaspumete l'uficio entro liati in Firenze, che il primo come -

esöluàione delle femmine e loro di-

15 giorni dalla ricevata partecipazione di nomina. euratore speelale di Carlo, Leopoldo e
IÎl 8081087.3. scendenii.

Dal muñielplo diSilà• Telemaco, figli minori di Ulysa Pani, Il tribunale civile e correzionale de 2•Dovere rdasciare l'utile dominio

Li 10 marzo 1867• e l'altro come curatore speelale diAr. Fireorb, facente Innrione di tribunale
stesso, liberodi pesa macritti con 2/3

11 sindaco taro, Virsinia,Eugenia, Rita edEmilio, di commercio, con sentenza proferita dei frutti percetti dal 10 novembre

714 Conte Jacopo della BordeHa. Agli minori di Anchise Vani, no¡nicat¡ il di otto marsa corrente, registrita
1818 sinó al 21 agosto 1849 colla tota-

con decreto del tribunale civde e cor.. Il di nove detto,reg.15, foglio ISS, nu. lità invebe dei frutti medesimi dal 21

rezionale di Firenze (sezione promi. mero 121f,copL. 5 50 da Giani, alle
agosto 1849 sino alla petirione e nei

0 0 MUN I T A D I ST I A sena) del di 22 febbraio 1867, hannq istanze del negoziante spedizioniere sensi del § 535 Cod. Austr., e conse-

dichiaraio di accettare con benefizio Donato Polidori, ha dichiâraio il falli- guenteniente dover cessare rammini-

Ÿf0TIBCÎR III ARUS di legge ed'inventario la eredità re. mento di detto Donato Polide ri, spe- ,stranon6 recata dai decreti del tribu-

Litta da Francesco del fu Giuseppe dizioniere inquestacittà e in Livorno
nale 21 marzo 1828 e 2 settembre 1840.

AVVISO. Pani mortoinFirenze11di15novem- Í$$a r ¡i°, "g*g in po ca titÎÔ$
11 sindaco della comunità di Stia rende pubblicamente

noto: come il Cons1° Dalla cancelleria del 4• mandamento Alessandro, ed ha nominato in sindaco gravitatit a favore di Cario Riboni e

glio comunale da lui presieduto, con saa
deliberazione del 27 gennaio ultimo di Firenze li 12 marzo 1867. provvisorioPessolini Tito.Haordinato Germani G. C. Giuseppe 23 maggio

scorso, resa eseettorla aforma della vigente legge in materia, istitui un'udi- 728 Ayr. G. Pasce , cane.
l'apposizione dei sigilli alla taberna

1850 e 25 settembre 1867.

siatura nella chiesa pievania di Stia, perla celebrazione di una messa a ore e assegnamenti del fallito, ed ha sta-
4* Dovere il Carlo Riboni fender

undici e mezzo antimeridiano in tuttii giorni di precetto, coll'obbliga al tito-
bilito per la mattina del di 23 marzo

conto dett'amministrazione gestita.

lare della sola presenzage ton i'annuaretribuzione
di liredugentoventiquattro. corrente alle rom 10 Padunanza del 0 venati che al eitane:

Conséguentemente si fa invito a tutti i sacerdoti i quali desiderassero assa.
OPERA PIA Bill0W creditori nella Camera di consiglio di 1. Famo cav. Giovanni in rappre-

mere finearicodella celebrazione della messa
suddetta, a far pervenire fran- a qµeste tribunale per lanominadeisin- sentanzadei predefuntiigliAehilleed

che di spesa, o presentare at sottoscritto
le loro istanze, redatte la cartada AUÍS0 gr 3EmetiO del itDibillA• dacidefinitig Amalia, ed in proprio - 2. Pasquali

bollo da centesimi 50, entro il 31 marzo corrente, dopo il qual termine verrà Con atto c'oggi, a rogito del notaio Dalla cancelleriadel tribunale civile Ltilgi-3. Cleha - 4. Carolina - 6. Del

dal Consiglio comunale conferita Vufliziaturamedesima• sottoscritto, il tenimento unito diVII- e correzionalediPirenze, facente fun- N'juomirchese Giasone, tutti di Pavia

Dal munleipio di Stia. larboit, Monformoso,San Marco e Bu- ziobe di tribunale di commercio. - 6. Arrigoni Carolina vedova Cioces
'

Li 10 marzo 1867. sonengo, posto in territorio di Vûlar. Li f2 marzo 1867. rimaritata Facchetti già residente a

boit, mandamento di Arboro, circon- 725 M. Os Mars, vice cane.
Porzagliocol curatore avr.AchilleVit.

716 Conte Jacopo dellaBordellik dario di Vercelli, spettante all'Oggga Ldi
cea nCarolina mitata

.... pn i .
þi¶ggniente, per rautorissazione- IL ciocca MaÊ

venne deliberato al signor barone luo- H sottoseritto proprietario del po-
mmorenne, e per essa la madre Gate,

OPERE IMDITE t'":"'t.'?'"','',ï' ,"°."' ",i': den edieCe e oo o d

e

o n

1,152,000, 11 geç¡nine utile por l'au. Castiglioni, deduce a pubblica notizia i mito pro.
DI

mento non minore ¢ci reptesimpda e ad ogni pin utile effetto di ragione,
fessor Leopoldo Garovaglia per la vo-

fam! avanti il notaio sottoscritto e nei php pon riconoscerà per valida alcaos
tata autorizzazione, questi ultimi tre

suo studío tyja delle Orfane, n' 2 pompre e in4ity di þestiam) ed altre re e a p n a d a

-
- -

adeal cinqueo o dridianodel ch ta o no a

Riformacat,tolicadellachiesa. . . . . . . . .
L. 440 Torno,9marzo scritto,ossnzionateverbalmentedacezionediAstoriLuiAiresidentein

Filosofia della Rivelazione . . . .
. . . . . . .

» 5 50 722 Purrao Psselyn, not Ferdinando Corsmi, altro suo colono Firenre e 12 Giordani R. Camillo, di-

Pggtologia-Ÿ01.2. . - - - - · · - · .
. . .

a1865 Firenge,1;giggrgof867. rein IT roinP -af3
11anee - Tol. 2. . . . . . .

. . . . . .
. » 20 00

Errata-terrige
719 cassas 1471 yenerosa (caneto).

Ricordibiograficiecarteggio-Yoi.s . . .
. . . .

=2400 DJIndatiessiconvenutichenoncoin-

Rinnovamento italiano - Vol. 2
.
. .

. . > 20 00 La data dell'avviso di n 703, pub- parendo la causa Terrà proseguita la

introduzione allo studio della filosofia - Vol. 8 . . . .
» 19 40 n do md e Si dednes a pubbbca nodzia a tutu

loro con
.djeitazione è purpf.

Considerazione sopra le dottrine di V. Cousin .
. . . > 2 80 Firenze, u 10 marzo 1867 e non 1866 e per tutti gAt,egettpi ragione ehe asso alralbo comunale in Pui4.

come fu erroneamente stampato in meillante il privajo att& deidi sedi9i Pavia, li 9 marzo 1867.

Dirigere le Romasitie cols vaglia postale alla tip. EREDI BOTTA. seguitoall'errore dell'originale. febbraio gailleottocento sessantagette, 724 Avv. Wussics.

BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA
DIREZIONE GENERALE

(1• PuMlleazione)
Il Consiglio superiore della Banea, in sua tornatsdel 20 scorso febbraio, ha

deliberato di convocare l'assemblea generale degli azionisti presso la sede di
Torino peril 28 corrente, a menogiorno, nel palazzodella Banta in Torino,
onde procedere alla rinnevazione parzialedel Consigh di reggenga di detta
sede, a termini dell'art. 51 degli sLtuti.

Farenza 12 marso iB67. ggg

D0&ANA DI FIREHg
Volendo questa Dogana, ai sensi delfarticolo 18 del trattato colla Francia,

valersi del dirittodi preaequisto per una partita 4& peä 30 tessati di lana,
detti Barkine, regolarmente periziati pel complessivo valore di L. 1,282 84
si avverte che col giorno 28 marzo IBGT, alle ore 10 antimeridiane, ne atrÂ
imogo nei loesti della Dogana suddetta la Te4dita per incanto.
LI it marzo 1867. .

Il dirsuore
723 0. Barbavara.

Atte di citariese per proclama.
In dipendenza di autorizzazione ot-

temitadal presidente del tribunale ci-
Tifa di Vercelli in data seite snarzo
1867, la Società generale d'irrigarione
dell'agro alforest della Sesia in per-
sona del suo direttore signor geome-
tra Francesco Dúsnasi, residente in
Vereelli, la quale sarà rappresentatâ
m 6mdiciodal causidico Ara Eldegar-
do, cita per proclama li infradescritti
individui proprietari e possessori in
territorio di Fontanetto da Po a com-
parire avanti il tribunale civile di ter-
eelli in vla sommarm ed all'mlienza
dalmedesimo tenuta alle orenovean-
timeridiane di sabato ventitre cor-
rente mese di mmto, stata issata col
decreto di quel signor presidente in
datapure sette marzo corrente mese,
per fri vedersi codimettere ad uno o
tre periti d'aficio, salvo le parti con-
cordmo in altro odaltri aceib proceda
collp soorta deÏ tipo den'ingegnere
Dusnasi 6 febbraio 1867, che sarà al-
l'udienza suddetta presentato, alla rl-
cognisione della locahãà e riferisca se
il passaggio in esso tracciato con linea
in rosso sia il più conveniente ed il
meno pregiudicierole alle proprietà
dei convenuti a sensodeldisposto del-
l'articolo 602 e seguenti Codice eiwile,
in caso contrario riferisca quale sia
quello da pratiearsi, designandone la
tocalità cotia formazione di analogo
tipo e epil'estimo dei terresida ones-
parti, avuto ad ogni cosa Popportuno
riguardo, e asediante talaricognizione
ed estimo, pagamelito o deposito del
prezzo dei terreni da occuparsi, ve-
dersi autorizzare, mediante oved'uopo
cauzione, la Boeietà generale d'i ri-
gazione vercellese instante la forma-
rionedell'acquedotto o canale ed ope-
rerelativenecessariealpassaggiodelle
aeque gociali, coll'esecutorietà deUn
provvidenza non ostants opposizione
od appello, e colle spese in caso d'op-
posrzione.
D.*sigilazione degli enti e persone cuqre:
Cappellania Taosello, diretta questa

dalla comunità di Font::netto - Zue.
chello Felice fu Lorenzo - Zuccheno
Paolo - Zucchello Alaria moglie à
Bampone geometra klaurizio - Calige
ris Bartolomes fu Giovanm - Deber-
nardi Pieto Antonio fu Antonio, om
diverd eredi - Cerutti Gloranm Giu-
seppeeFrancesco futelice - Casanova
Felice fu Domenico e nipoti e prooi-
poti - Rosso Felice fu Giqseppe - Bas-
signanaGiovannitu Felice - Jona Alev
sandro fu Angelodi Cresceptico -Val-
dano Pietro eCarlo futelli fu Giovanni
-Valdano Giuseppe fu Giovanni - Zue-
cheffoMariamoghedelggoihetifBáin-
pone - Brusasco Tommaso fit Miehele
- Scavartla Teresa fu Pietro mogliedi
Domenico Casanott fa Bartolotneo a

Canta Bartolomeo fuGinsappe-¶.edale
Antoni• fu Pietro, Giárola Glacomoe
fratelli fu Amtrea - Negri Fellee fu
Pletro, però posseduto dalli suoi eu-
gin! Negri medico Gio. e fratelli fu
Giuseppe - Neßt! dotter Gio. e fratelli
fu Giuseppe, però posseduto dal suo
enginoNegri FeHee - Pavesearv. Gio.
e screue fu Franoeseo -BerrinoFelice
fu Gio - Berrino Gio. In Giuseppa -
Bagtignano Felice fu Gio. e nipote
Domenico • Giarola Pietro e fnatelli fu
Gio. Antonio - Giarola Gio. Batt fu
Pietro - Monsignor N*Ari vescovo di
Tortona - Gambera Domenico e Glo,
fratelli fu Gußlielmo - Sbarrato Giu-
deppe fu Andrea - Restal.lo Pietro An-
tpnlo fu Francesco - Restaldo Pietro
Antonio eGio. To Francesco -Restaldo
Antonio fu Gio. Antonio - Gagnogo
Gio moglie Valle Gagngüe Giuseppe
e frateth fu Pietro - GaEgnone Marghe-
ritamoglie di Ravetil - Vita Artom fu
Giuseppe e Torre Micheledi Giacobbe
- Bestatdo Gio fu Francesco-Restaldo
Pietro Antonio - Imerone AntomaM -
ria vedova Gio.Perina -Cappellania
Trosello eCasanova Domenico fu Bar-
tolomeo fuDomenico - Puggio Domes
nico fu Giuseppe - Barberis Giacomo
fu Pietro - Barberis Gio. fu Pietro -
Jona Alessandro fu Angelo - Berrino
Gmseppe fu Giacomo - Galimbertiarv.
Paolo fu Carlo.
Vercelli, 11 marzo 1867.

731 FoarmA, sost Ara proe.capo.

AVVISO
ai protrietari di fondi rirali.

Una distinta persona.ng.:
senza impegni di famiglia,di robusta
fasipa costituzione,dottore inmedicina
eclairurgia, patentato in aggonomia
ed in zoolatria, ossia alta veterinariä,
professore approvato di storia nato-
rale, medico onorario del R. estreito
hat ano, decorato al valor militare,
autoro di unpregiato trattato dÏ agli-
cobura teorico-pratica ad uso delle
se sole e deHe popolazioni retaff, de-
«deracecoparsi alla direzionada um

latifondo, in qualunque inogo situato,
nellatriplice e simultanea quahtàdi
agronomo , medico gaico o seterinario.
Ey,b, citre alle sua qualiñehe à titoli,
offre autorevoli garanzie intorno alli
sua onestà, capaeltå ed attivitA - Por
le condizioni dirigere lettera affran-
cata a Livorno, Tomma, con le ini-
ziali A. B. C., posta restante. - 726

TROVANSI VENDIBILI

, gresse gli Eredi Eqita
le seguenti opere:

Pavese Giovanna moglie di Giovanni
Cedale fu Giuseppe - PuggioEnlice fu 24a - Sprg del sign

Carlo, ora gli eredi - Zucchello Maria .

° ' '

moghe gepaletra Itampona - Gran-, . aucTI - Štória del regno di

Bi4,Afitonix fu Gis.vynni unoglie di Ga-
Cirlo EmmanuèÏe III - v 1. 10 e

rino Felige di Giuseppe - Pavia Ma- Casest - lilaquale pratiepAi m&
rig fu Giovanni Antqniu moglie di De.. didina.legale -vol.2. . . . 16 e

ambogio Giuseppe - ÇagpanettpGiv Orqçoxa -• Cottiragianodel gelsg
vanni di Gugli.efulo - Berrino Ambro- e governedel filugeÍlo - i vel.
sjong - Bononio fu Giovanni Battista - in-84eon incisioni, , . . . 5 •
ItossoFelice fu Giuseppe-Ambrosione Har s - Šlstema deÌ1a ;cienya ,

Carlo FiancerLeo fu Feli e, ora it liglio delle lingue . . . . .
.
.
4 .

Frijee - Calcagno Giovanni Antonio fu Bagrrzato - I miei tenspi - Mo.

cesco e Giovanni fratelli fu Antonio -
Bianco Giovanni fu Francesco-Carpa- Toussamr - Goudar nuovissimo

netto Pietro fu Giuseppy, era eredi -
!¾sannaFranceseofuGiusepPaoligli an. · · · · · · · · ·

2 a

- Caligalis not. Fogleriep e Giovargli - Sunti,di storia generaic. . 2 50

fratelli fu blovanni - I)anna AAnese - Primo libre di leitura fran-
ligli eredi di DenionteGþranni Bag cese . . . - . . . . . 0 80
sta Bononio fu bomeniqa -.Demonte Et.saa - Lazioqi (i gritto equ-
Antonio in Giuseppp -.Monte Aute-. sperciale per le scuole- i voL
nia, Anna forelle fuGiogoni- Danna in-8' gr. ; . . , , . . . 6 •
Agnese e Egli eredi Dempute Giovanni Massm - TiG deiSggti - 6 vol.
,Sålgistg 80DODÍO Û01peBÍCO - g.gg•

,

montgotÿnigfu Çvjgsopje -Demonte Boxem - Sun'ordinamentodella
Antorn; edAnna sqiqije fu Giovanni" Marina millbre - É vol. Ip-8•Levis Andrea fu 0 acomp - Angelina granda

e RuixI Sto d Rusyla-1 v
6 m

diuseppeetrate11(fuGiogannledarso-
in-8* . , . - · - . . Y 50

tatÿGiuseppefuPietro - CasanovaDe-
ßstrromrva-ItMyntore-¾ s

menico fu BartoÍomeg e gipoti fnMan- * * • • • • • 5 *

rir,io - Geri¾ BarËara tooglie di An. CLA18tya - lŠgg di Mari2 Ÿfano
,

toqio Rampone -Pavese #1ovanna mo, eesea Elisalmita di Savoia e·

glie del farmgeista C4rlo P.avesengadi igours regina di Portogallo .
4 .

Gipr.ole y Égypse Lupia ploglie diAid. -Aleptorio Noriebe 4Na vita
saunaPelice -CaganovaGiovanni diyo edagli studi di GianTommasa
hee Matteo - Adornofranoesgo fug.u- Terranep,di Angelä Paolo Ca-
doylyo - Reggios¡o Carto in Carlo Gio. rena e di Oluseppe Vernassa,
van i-Ilyggippo‡riqv.efrat.fuPietžog con documenú • f voLin-8*

resa ßinnipero vedova - giàndó . . . , ,
", , , 5 .

faGuglielgio,oraglieredi Ar.asu - Teologiamorqle - 8 voL
-g rlo fu Carlo - Reggiodo in-i* gram19 . . . . . , 35 e

o. e 49111 fu Pietro e Giugi ro Famaanotti -- Manua'e delle
resafu Antonovedova,1oroma e- Cortidiassisie e elei giurali

Andorno Gio. fu hiuseppe - Trosello . I vot hi.8• grande . . . .
4 .

Antoma fuFrancesco vedova di Garinn OmarusoT -IdLTçra CMCI A 0358-

Da mo a

no ling; - i vel, in-8• piceplo. . 4 $4

di Gughelmo - Saaeo à aria fu Giu-

Seppe moglie di Vincenso Rosmino - FIRENW- Tip. FREDI DoTTA.


